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	ORGANI CAMERALI, STRUTTURA E

ORGANIZZAZIONE

	

	ORGANI CAMERALI


PRESIDENTE

BIANCHI Giuliano

(dal 29.10.1999, giusta deliberazione del Consiglio camerale n. 20; riconfermato alla carica dal 24.06.2004, verbale n. 2 del Consiglio camerale; riconfermato nella carica il 25.06.2009, verbale n. 3 del Consiglio camerale)

 

VICE PRESIDENTE
VOLPINI Mario
(dal 17.04.2000, giusta deliberazione della Giunta camerale n. 104; riconfermato alla carica dal 22.07.2004, giusta deliberazione della Giunta camerale n. 129; riconfermato alla carica giusta deliberazione della Giunta camerale n. 89 del 30.07.2009)

 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO CAMERALE 

(al 31.12.2009)

(Organo rinnovato dal 24.06.2004, giusto Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 310 del 24.05.2004, rettificato con proprio successivo Decreto n. 333 del 28.05.2004; Organo rinnovato il 25.06.2009, giusto Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 114 del 09.06.2009)

	BIANCHI Giuliano
	in rappresentanza del settore artigianato

	BARTOLI Luca
	in rappresentanza del settore industria

	BATTISTELLI Gabriel
	in rappresentanza del settore agricoltura

	BENFATTO Aldo
	in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori

	CESARINI Alfredo
	in rappresentanza del settore industria

	CICCARELLI Graziano
	in rappresentanza del settore artigianato

	CICCIOLI Remo
	in rappresentanza del settore industria

	DELLA CECA Sandro
	in rappresentanza del settore artigianato

	DIGNANI Maurizio
	in rappresentanza del settore artigianato

	FAGGIOLATI Giovanni
	in rappresentanza del settore industria

	FUCILI Francesco
	in rappresentanza del settore agricoltura

	LANZAVECCHIA Massimo
	in rappresentanza del settore cooperative

	LEONORI Renzo
	in rappresentanza del settore artigianato

	LUCHETTI Maria Pia
	in rappresentanza del settore commercio

	MENICHELLI Giorgio
	in rappresentanza del settore trasporti e spedizioni

	MICUCCI Giuseppe
	in rappresentanza del settore pesca

	MORRESI Gianni
	in rappresentanza del settore commercio

	ORAZI Ulderico
	in rappresentanza del settore commercio

	PACI Fabio
	in rappresentanza del settore industria

	PULITI Giannino
	in rappresentanza delle associazioni tutela dei consumatori ed utenti

	SANTARELLI Alfredo
	in rappresentanza del settore artigianato

	SOLFANELLI Simone
	in rappresentanza del settore agricoltura

	TAFFONI Vittorio
	in rappresentanza del settore industria

	TESTA Umberto
	in rappresentanza del settore turismo

	TONINEL Roberto
	in rappresentanza del settore credito e assicurazioni

	VITI Filippo
	in rappresentanza del settore servizi alle imprese

	VOLPINI Mario
	in rappresentanza del settore commercio


 

COMPONENTI DELLA GIUNTA CAMERALE (al 31.12.2009)

(Organo rinnovato dal 12.07.2004, giusta deliberazione del Consiglio camerale n. 2; Organo rinnovato dal 14.07.2009, giusta deliberazione n. 11)

 

	BIANCHI Giuliano
	Presidente

	VOLPINI Mario
	Vice Presidente

	CESARINI Alfredo
	Componente

	CICCIOLI Remo
	Componente

	FUCILI Francesco
	Componente

	LEONORI Renzo
	Componente

	LUCHETTI Maria Pia
	Componente

	PACI Fabio
	Componente

	SANTARELLI Alfredo
	Componente

	SOLFANELLI Simone
	Componente


COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI (al 31.12.2008)

 

	LANDOLFO Raffaele
	Presidente

	CORPETTI Elsa
	Componente

	ERCOLI Valter
	Componente


 

SEGRETARIO GENERALE 
GUADAGNO Mario 
Dirigente Settore Promozionale ed attività interne 
Dirigente Area Economico-finanziaria 

 

VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO (al 31.12.2009)

LEONORI Maria 

Dirigente del Settore  Servizi anagrafico-certificativo e Regolazione del mercato 

Conservatore del Registro delle imprese
	PARTE PRIMA



	SETTORE SEGRETARIO GENERALE

	


	AREA AMMINISTRAZIONE INTERNA, CONTABILITA’ E PERSONALE


L’attività relativa alla gestione Bilancio e contabilità ha inevitabilmente risentito dei numerosi cambiamenti intervenuti all’interno dell’ente camerale. Sul versante interno, tale ufficio contabile ha dovuto far fronte alle numerose incombenze contabili, fiscali e di bilancio, anche connesse con le procedure relative alle procedure di gara svolte dal  Provveditorato dell’Ente.

Accanto agli impegni di valenza straordinaria ed eccezionale, l’ufficio ha dovuto affrontare anche, in stretta collaborazione con il “Trattamento giuridico ed economico del personale”, gli aspetti contabili e fiscali connessi con i numerosi incarichi di prestazione occasionale e di collaborazioni coordinate e continuative.

Sin dal mese di giugno 2007, dopo la fase sperimentale dell’invio, sia cartaceo sia informatico con firma digitale, degli ordinativi di incasso e di pagamento, dal 1° aprile 2008, si è proceduto all’inoltro soltanto informatico dei predetti documenti contabili, che nel corso del 2009 è stato sostituito dal novo programma RebaWeb.

Con l’occasione vanno annoverati gli adempimenti ordinari nei confronti dell’UnionCamere, del Ministero dell’economia e finanze, dell’Unione Regionale delle Camere di commercio delle Marche, la Corte dei conti – delegazione Regione Marche, la comunicazione dell’IVA, la redazione dell’UNICO, la predisposizione del conto consuntivo dell’anno 2007 dell’aggiornamento al preventivo 2008, la predisposizione del bilancio preventivo 2009, la comunicazione annuale all’Autorità per la garanzia nelle comunicazioni, nonché i rapporti con il cassiere esterno, oltre all’attività di supporto a favore delle Aree e dei Settori dell’ente, consistenti, tra l’altro, nella verifica della copertura finanziaria di n. 392 atti, di cui: 

Sedute del Consiglio camerale n. 7 – 
deliberazioni n.   25

Sedute della Giunta camerale n.13 –
 
deliberazioni n.  194

Determinazioni Presidenziali




n.  15

Determinazioni Presidenziali
d’urgenza


n.  37

Determinazioni del Segretario generale e dirigenziali 
n. 121, di cui 

Determinazioni del Segretario Generale


n. 93

Determinazioni del Dirigente del II Settore


n. 28

A seguito della emanazione della Circolare n. 3622 del 05.02.2009, è stata data applicazione ai principi contabili delle Camere di commercio, ulteriormente integrati con nota n. 15429 del  12.02.2010, applicati al bilancio d’esercizio 2009.

E’ stata data applicazione della normativa denominata “Operazione trasparenza” relativamente alla pubblicazione, nel sito dell’Ente, tra l’altro, degli incarichi professionali, delle provvidenze economiche, della contrattazione decentrata e della tempestività dei pagamenti nella pubblica amministrazione (D. Lgs. 150/2009,  Legge 18 giugno 2009, n. 69, D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella L. 3.8.2009, n. 102, Legge 412 de 30/12/1999);

Dal 29 marzo 2010, è’ stata applicata la nuova procedura InfoCamere, in merito alla contabilizzazione dei crediti per diritto annuale, con effetti sul preventivo economico del 2009, in cui risulta l’elenco dettagliato dei nominativi con i relativi importi, per diritto annuale, per sanzioni ed interessi: tale procedura ha determinato l’esatto ammontare del credito per il 2009 e nel contempo ha determinato una rivisitazione dell’importo posto a preventivo relativo alle somme stanziate riferite a diritto annuale 2005, 2006 e 2007, inserito tra i proventi straordinari, con l’aggiornamento al preventivo economico del 2009;

Per il diritto annuale, si evidenzia che la relativa normativa è profondamente mutata con l’entrata in vigore del Decreto 359/2001, (G.U. 02/10/2001), ed è in continua evoluzione.

Il decreto 27 gennaio 2005 n. 54  sulle sanzioni per il mancato, tardato o incompleto versamento del diritto annuale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 2005; il 20 giugno 2005 si è avuta la prima circolare esplicativa su tale regolamento; successivamente la Camera di Commercio si è dotata di proprio regolamento in materia di sanzioni (deliberazioni consiliare n. 26 del 2 dicembre 2005).

L’emanazione del regolamento (dopo quattro anni dal Decreto 359/2001) ha di fatto dato la possibilità di agire per quelle imprese che non risultano essere in regola con il pagamento del diritto annuale; in particolare l’ufficio è stato impegnato nella “pulizia” degli archivi relativi all’anno 2005  e dell’anno 2006, per complessive n. 16.851 posizioni. Oltre al controllo delle posizioni non in regola, si è proceduto, prima della messa a ruolo, alle compensazioni con altre Camere e, quindi, al controllo di tutte quelle posizioni che hanno effettuato il versato alle camere di commercio non competenti per territorio.

Oltre alla normale attività (insinuazioni fallimentari, sgravi, rimborsi, mailing, compensazioni, corrispondenza, sblocchi certificazioni, ecc.) l’ufficio è stato particolarmente impegnato nel confronto diretto con l’utenza, per fornire informazioni sul nuovo sistema, per informare sugli importi dovuti che vengono modificati, con decreto, quasi ogni anno, per sanare versamenti errati (si possono contare circa mille pagamenti annui che il sistema non è in grado di attribuire, per errori vari commessi nella compilazione del mod. F24), ovvero per fornire indicazioni su calcolo e sulle modalità per l’adesione al “ravvedimento operoso”, applicabile al diritto annuale con circolare MAP n. 3567/c del 16/10/2003. Il Responsabile dell’Area ha direttamente curato i ricorsi presentati alla Commissione Provinciale Tributaria, costituendosi direttamente, previa delega dell’Ente.

Parimenti, intensi sono stati i rapporti con il Registro delle imprese, relativamente ai risvolti connessi con il diritto annuale determinati dalla riforma del diritto di società.

Il Responsabile dell’Area si è costituito personalmente, salvo due ricorsi, presso la Commissione Tributaria Provinciale, gestendo n. 14 ricorsi in essere con riferimento sia agli anni pregressi sia al corrente anno esaminato.

Nel corso del 2009, con deliberazione consiliare n. 3 del 15.10.2009, si è proceduto alla modificazione del regolamento camerale sulle sanzioni in materia di diritto annuale.

L’attività del Provveditorato, nell’anno 2009, ha riguardato l’aggiudicazione in via provvisoria i lavori di ristrutturazione dei locali camerali di C.so della Repubblica, 51 in Macerata, pertanto, il Provveditorato ha dovuto ottemperare a tutte le incombenze amministrativo/contabili dettate dal D.L.L. 163/2006 per quanto riguarda gli affidamenti di lavori pubblici, quali: 

· Richieste di correntezza contributiva agli istituti di previdenza per la Ditta Appaltatrice e le ditte subappaltatrici;

· Richiesta di documentazione per accertamento di veridicità delle autodichiarazioni rilasciate in sede di  gara;

· Aggiudicazione definitiva dei lavori;

· Comunicazioni all’Autorità di  Vigilanza dei Lavori Pubblici;

· Rilascio autorizzazioni per subappalti;

· Invio Modelli GAP alla Prefettura per comunicazione aggiudicazione dell’appalto e dei  subappalti autorizzati;

· Sopralluoghi presso il cantiere con il Direttore dei Lavori e conseguenti riunioni per discussione e predisposizione di Varianti in corso d’opera.

L’attività di ordinaria amministrazione del Provveditorato, inoltre, è stata gravata, nonché ostacolata, dall’obbligatorietà di richiesta del DURC (documento unico di regolarità contributiva) prima di ogni affidamento in economica, nonché prima di ogni pagamento di fatture passive relative ad emissione di buoni d’ordine, ad acquisti tramite minute spese di ufficio o ad affidamenti di lavori, servizi e forniture tramite determinazioni dirigenziali.Tale documentazione, infatti, ha una validità mensile, per cui, per ogni fornitore si deve procedere alla richiesta del Durc almeno due volte tra la fase di affidamento delle forniture  e quella di liquidazione della spesa, a forniture ultimate. Nell’anno 2009, sono state liquidate n. 385 fatture passive, mentre sono state redatte n. 694 fatture di vendita  relative ad altrettanti versamenti effettuati dagli utenti direttamente alla cassa economato o tramite c/c/p n. 162628.

L’ufficio, inoltre, è stato impegnato nella predisposizione del Disciplinare per la costituzione dell’Elenco degli Operatori Economici di Fiducia dell’Ente, nonché nella redazione della documentazione necessaria all’iscrizione in tale elenco. 

Per far fronte alle richieste avanzate dai vari uffici camerali sono state attivate trattative che hanno dato origine all’emissione di n. 184 buoni d’ordine e a continui collegamenti con il sito acquistinrete.it della Pubblica Amministrazione, per il confronto dei prezzi con le convenzioni Consip o con i prezzi offerti dal mercato elettronico, 

Si è provveduto, adottando le  procedure di gara di cui al D.L.L. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE ”, nonché quanto disposto dall’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione” del D.Lgs. 9/04/2008 n. 81 ad effettuare quanto di seguito elencato:  

· Conferimento incarico di “Responsabile del servizio di prevenzione e protezione” D.Lgs.  9/04/2008 n. 81;

· Affidamento del servizio di noleggio apparecchi igienici triennio 2009/2011; 

· Aggiudicazione provvisoria/definitiva, della manutenzione e assistenza periodica degli impianti termici e di refrigerazione delle Sedi camerali;

· Aggiudicazione provvisoria/definitiva, alla Scuola Multilingue di Bolognesi Elisa di Macerata, di un corso di inglese a favore del personale camerale;

· Stipula polizze assicurative periodo 01/02/2009 – 31/01/2010;

· Aggiudicazione definitiva alla Giemme di Macerata del servizio di manutenzione e assistenza tecnica di fotocopiatrici, fax e stampanti a colori per il triennio 2009/2011;

· Aggiudicazione definitiva del servizio di facchinaggio per il triennio 2009/2011;

· Attivazione di procedura in economia   e conseguente affidamento dei lavori di manutenzione per finestre e porte finestra delle Sedi camerali di Macerata; 

· Rinnovo contrattuale con Poste Italiane S.p.A. per il servizio di pick-up ed affrancatura;

· Rinnovo contrattuale per manutenzione e assistenza tecnica al sistema telefonico camerale;

· Rinnovo contrattuale per il servizio di rassegna stampa giornaliera informatizzata;

· Liquidazione e pagamento di appendici di regolazione premi delle polizze in essere;

· Stipula polizza assicurativa RC patrimoniale Enti Pubblici 2009/2010;

· Attivazione procedura in economia per la scelta della società a cui affidare il servizio ausiliario in genere e di guardiania per il triennio 2010/2012; 

· Aggiudicazione provvisoria/definitiva, alla Sistemi S.r.l. di Macerata, del servizio ausiliario in genere e di guardiania per il triennio 2010/2012;

· Conto giudiziale anno 2008 – art.37 D.P.R. 254/2005;

· Ratifiche mensili delle spese a valere sul fondo del cassiere camerale;

· Attivazione procedura in economia per la scelta delle compagnie assicurative con cui stipulare, per il triennio 2010/2012, le polizze assicurative necessarie per l’attività dell’Ente;  

· Penali comminate alla Ditte Plus Service di Camerino e New Energy Impianti di Tolentino per accertate inadempienze contrattuali; 

· Comunicazioni all’Anagrafe Tributaria  e all’Autorità di Vigilanza di tutte le trattative sopra elencate, nonché dei relativi contratti.

Nell’ultimo trimestre dell’anno  l’ufficio ha iniziato il protocollo informatico di tutta la corrispondenza in uscita della propria attività, nonché la creazione dei fascicoli elettronici con il sistema PRODIGI.

	

	PARTECIPAZIONI


Ai sensi della circolare del Ministero dello Sviluppo economico (M.I.S.E.) n. 3622/C del 05.02.2009 e precisamente il documento n. 2): “

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentano una forma di investimento della camera di commercio.

2. Sono iscritti in questa voce:

3.3.1) le partecipazioni e quote

3.3.2) gli altri investimenti mobiliari

3.3.3) i prestiti e le anticipazioni attive

…

L'articolo 26, comma 7 , del regolamento richiama l 'articolo 2359, primo comma, numero 1),e terzo comma del codice civile ( ...) e definisce:

· controllate le imprese quelle nelle quali la camera di commercio "dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria" (articolo 2359, primo comma, n.1 del codice civile);

· collegate le imprese sulle quali la camera di commercio "esercita un'influenza notevole".L "'influenza notevole" si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati (articolo 2359,  terzo comma del codice civile);

· altre imprese quelle diverse dalle prime due.

………

Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono iscritte per un importo paria alla corrispondente frazione di patrimonio netto, risultante dallo stato patrimoniale dell’ultimo bilancio approvato delle stesse imprese (articolo 26, comma 7 del Regolamento)

Quanto la partecipazione è “iscritta per al prima volta può essere iscritta al costo di acquisto se esso è superiore all’importo della corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato dall’impresa” purché ne siano indicate le ragioni in nota integrativa….”

…

Le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate e collegate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione …ed …è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi a meno che si verifichi una perdita durevole di valore della partecipazione”.

Nell’elenco che segue è stata rispettata la predetta suddivisione.
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Nella voce "Immobilizzazioni finanziarie" sono comprese partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale.

Partecipazioni azionarie

Si espone di seguito il dettaglio:
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	DENOMINAZIONE
	CAPITALE SOCIALE
	PATRIMONIO NETTO
	N° AZIONI POSSEDUTE DALLA C.C.I.A.A. DI MACERATA
	N° AZIONI IN CIRCOLAZIONE

	InfoCamere Soc. Cons. per Azioni
	17.670.000,00
	66.940.111,00
	3.000
	5.700.000

	Tecnoholding S.p.A.
	15.297.139,52
	239.111.360,00
	23.416
	29.417.576

	Rinascita e Sviluppo S.C. Mista p.A.
	12.534,00
	31.231,00
	250
	2.000

	Tecnoborsa S.C.P.A.
	814.620,00
	783.951,00
	5.165
	775.000

	Borsa merci telematica s.p.a.
	1.492.707,00
	2.395.780,00
	3
	1.057

	Retemarche S.p.a.
	1.354.389,00
	600.395,00
	50.000
	1.354.389

	Interporto Marche s.pa.
	6.641.952,00
	14.774.011,00
	20
	12.872

	Quadrilatero Marche-Umbria S.p.a.
	10.000.000,00
	34.994.310,00
	250.000
	50.000.000

	TOTALE
	53.283.341,52
	359.631.149,00
	331.854
	87.262.894


Si forniscono nella tabella che segue le informazione di sintesi relative alle partecipazioni in altre imprese, possedute al 31 dicembre 2009.

I bilanci delle società partecipate utilizzati ai fini della valutazione sono quelli trasmessi all’Ente Camerale relativi all’ultimo esercizio approvato.

La composizione delle immobilizzazioni finanziarie è riferita ad ogni singola partecipazione iscritta in bilancio.

Altre partecipazioni

Si evidenzia, altresì, che le partecipazioni in società appartenenti ai tipi diversi dalla società per azioni e in accomandita per azioni, è indicata sotto la voce “Altre partecipazioni”.
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31/12/2008

31/12/2009

Variazioni

Ascom C.A.T. s.r.l.

2.175,00

2.222,00

47,00

Centro di Ecologia e Climatologia  s.c.r.l.

56.681,07

49.834,42

-6.846,65

Centro di analisi sensoriale s.r.l.

3.502,67

3.629,67

127,00

TOTALE

62.358,74

55.686,09

-6.672,65

Altre partecipazioni in imprese  non azionarie

Retecamere s.c.a.r.l. re 

1.644,66

1.644,66

0,00

Sibilla scarl

1.443,18

1.443,18

0,00

Task srl

30.071,91

30.071,91

0,00

Agroqualita'

-

soc.

per

la

certificazione

qualita' srl

8.635,07

8.635,07

0,00

Job Camere srl- ex IC Outsourcing srl 

265,00

265,00

0,00

IC Outsourcing scrl 

0,00

117,18

117,18

TOTALE

42.059,82

42.177,00

117,18


Dalla scissione parziale della società “IC Outsourcing s.r.l.”, le attività di servizi tecnici, logistici, di stoccaggio e archiviazione documenti e “data entry” sono state assegnate alla società beneficiaria di nuova costituzione denominata “IC Outsourcing s.c. r.l.”, con assegnazione alla Camera di Macerata di quote di partecipazione per €. 117,18 contabilizzate a sopravvenienze attive. Contestualmente, “IC Outsourcing s.r.l.”, a seguito della predetta scissione, ha assunto la nuova denominazione di “Job Camere srl” con prosecuzione dei precedenti rapporti contrattuali in essere, anche di tipo societario.
Conferimenti di capitale
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Adesione alle Camere di Commercio italiane all’estero ed italo-estere

	Camera di commercio per la Germania

	Camera di commercio di Monaco di Baviera

	Camera di commercio per la Gran Bretagna

	Camera di Commercio e Industria italiana per la Spagna

	Camera di Commercio italiana per la Francia

	Camera di commercio italo-moldava


	

	AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI


Patrocini

Il Presidente, ai sensi dell’art. 22, comma 4/bis dello Statuto camerale, ha concesso, nel corso del 2009, i seguenti patrocini:

	

	· “Edil Centro Marche 2009”, Centro Fiere di Villa Potenza di Macerata

	· Slow Food, sezione di Corridonia (MC), Biblioteca di Palazzo Persichetti,  incontri a tema enogastronomici

	· Slow Food, sezione di Corridonia (MC, gemellaggio con la Condotta Slow Food Volturno (Caiazzo - CE)

	· Associazione culturale SPES, Macerata, presentazione del libro “Matteo Ricci – Un gesuita alla corte dei Ming”

	· Associazione Nazionale Guide Turistiche, Roma, seminario “I Longobardi nella provincia di Macerata”

	· Confartigianato, sede di Macerata, seminari tecnico-formativo sulla “Perla – genesi, imitazione e analisi qualitative delle varie tipologie” – Tolentino (MC)

	· Associazione Cittadinanzattiva, Macerata, seminario formativo / informativo sulla tutela dei diritti dei cittadini consumatori

	· Comune di Camerino (MC), realizzazione di un videodocumentario sulla storia della famiglia dei De Varano, signori di Camerino

	· CB Club Maceratese – Associazione di Volontariato di Protezione Civile, 23^ Mostra Nazionale dell’Elettronica, Macerata

	· Associazione Pro Loco di Piediripa di Macerata, convegno “Olivicoltura maceratese per un olio extra vergine di qualità”

	· Confcommercio – Terziario Donna, Macerata, iniziativa denominata “Astri di ….vini”

	· Comune di Corridonia (MC) – Assessorato alla Cultura, inaugurazione della Biblioteca Comunale presso il Palazzo Persichetti-Ugolini

	· Pro Loco Colmurano (MC) – Manifestazione “Artistrada”, XV edizione

	· Associazione di volontariato di protezione civile “C.B. Club Maceratese” – Forum sulle energie alternative, Macerata

	· Università degli studi di Camerino (MC), Scuola di specializzazione in diritto civile, convegno “Giurisprudenza nella Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e influenza sul diritto interno”

	· Associazione Provinciale Cuochi di Macerata, XII Concorso di cucina per professionisti “A. Nebbia”

	· Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri – Camerino (MC), progetto “Alcesti…..Europa non solo”

	· Associazione Pro-Loco di Villa Potenza, Macerata, “Progetto Verde” ed “Energeticasa”

	· Istituto Tecnico Commerciale per Ragionieri “Gentili”, Macerata, Gara Nazionale Mercurio

	· Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Macerata e Camerino (MC), convegno sulle cessioni di quote di Srl ex art. 36 legge 133/2008

	· Confartigianato Imprese, Macerata, seminario “Design & Ergonomia per uno sviluppo innovativo del made in Italy, Sala Convegni Hotel San Claudio, Corridonia (MC)


In merito alla concessione del patrocinio dell’Ente per manifestazioni varie, che l’elenco riportato si riferisce ai provvedimenti emanati con determinazione del Presidente e comunicati alla Giunta camerale nella prima riunione utile, ai sensi dello Statuto camerale vigente.

	

	RAPPRESENTANTI CAMERALI


Sono stati designati e nominati dei rappresentanti camerali nei seguenti organismi:

· Società Consortile a r.l. Gruppo di azione locale “Sibilla”, in seno al Consiglio di amministrazione

· Associazione dei produttori di viccotto o vicuotte

· Assonautica Italiana: Consiglio direttivo, triennio 2008-2011

· Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”: sostituzione Segretario nel Comitato Tecnico

· Cermis – Centro ricerche e sperimentazione per il miglioramento vegetale “N. Strimpelli”: rinnovo delle cariche sociali e del collegio sindacale

· ASCOM-CAT Srl: Consiglio di Amministrazione

· Sostituzione del Vice Presidente Azienda Speciale Real Precious Quality (RPQ)

· Sostituzione di un Componente del Consiglio di Amministrazione Azienda Speciale EX.IT

· Unione Regionale delle CCIAA: designazioni nel Consiglio di Amministrazione

· Prefettura di Macerata: Tavolo Tecnico Provinciale per l’andamento del credito

· Comitato Imprenditoria Femminile, rinnovo degli Organi.

Sono inoltre stati designati i commissari esterni per esami di qualifica dei seguenti istituti professionali della provincia:

· Istituto di istruzione superiore professionale “D. Pocognoni” di Matelica – esami di odontotecnico;

· Istituto Professionale di Stato per i servizi commerciali, turistici e della pubblicità  “Ivo Pannaggi” di Macerata;

· Istituto professionale per l’industria e l’artigianato  “Ercole Rosa” di Sarnano.

	

	PERSONALE


Come previsto dal D.L.L. 165/2001, l’organizzazione e la disciplina degli Uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni, vengono determinati in funzione dei principi di efficienza, razionalizzazione del costo del lavoro e dell’utilizzo delle risorse umane, considerando gli effettivi fabbisogni di personale.

I passaggi giuridico – formali che hanno caratterizzato l’anno 2009, in tema di gestione del personale hanno riguardato, nell’ordine: 

1. applicazione degli indirizzi generali per la predisposizione del piano pluriennale relativo al quinquennio 2005/2009;

2. attuazione di n. 1 mobilità di personale conseguente a cessazione di un dipendente dal 2007;

3. contatti per quanto concerne il servizio di “guardiania” e la figura del “Medico Competente”

4. sperimentazione e messa a regime e sviluppo nuovo programma presenze

5. applicazione del C.C.N.L. 31.7.2009, riferito al personale non dirigenziale, concernente in biennio economico 2008/2009

6. assunzione a tempo indeterminato di n. 2 figure professionali nella cat- B-B3 a seguito di cosiddetta stabilizzazione del rapporto di lavoro, nella misura del 30%;

7. applicazione nella nuova normativa in materia di pubblico impiego di cui alla L. 69/2009 e del D.L.L. 150/2009 E’ stata data applicazione della normativa denominata “Operazione trasparenza” relativamente alla pubblicazione, nel sito dell’Ente, dei curricula dei dirigenti e delle relative retribuzioni, dei curricula delle posizioni organizzative, sui dati delle assenza e delle presenze del personale, degli incarichi professionali, delle provvidenze economiche, della contrattazione decentrata e della tempestività dei pagamenti nella pubblica amministrazione (D. Lgs. 150/2009,  Legge 18 giugno 2009, n. 69, D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella L. 3.8.2009, n. 102, Legge 412 de 30/12/1999);

8. gestione di n. 16 riunioni sindacali per contrattazione decentrata integrativa e concertazione

9. gestione di n. 14 situazioni di contenzioso vigenti nel corso del 2009, con riferimento anche a quelle venutesi a creare negli anni precedenti

10. sottoscrizione, in data 18.12.2009 del Contratto collettivo decentrato integrativo del personale della Camera di commercio di Macerata, relativo al biennio economico 2008 e 2009

11. definizione, nel luglio 2009, di una causa pendente al TAR delle Marche relativamente ad una controversia con una ex dipendente in merito all’applicazione di alcune disposizioni riferite al Fondo di quiescenza e relativo pagamento delle spettanze nel mese di febbraio 2010;

Il personale a tempo indeterminato, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni:

	Organico
	31/12/2008
	31/12/2009
	Variazioni

	Dirigenti
	2
	2
	0

	
	
	
	

	Cat. D
	15
	14
	-1

	
	
	
	

	Cat. C
	36
	36
	0

	
	
	
	

	Cat. B
	  5
	8
	+3

	
	
	
	

	Cat. A
	   1
	   1
	0

	Totali
	59
	61
	+2


Nel corso del 2009, l’organico camerale ha subito  variazioni, come di seguito verrà indicato; al 31/12/2009 risultavano in servizio n. 61 unità, di cui n. 10 con rapporto di lavoro a tempo parziale, suddivise nei 2 settori assegnati ai Dirigenti, per le categorie di appartenenza indicate nel prospetto. Sono avvenuti:

· il pensionamento di n. 1 unità di cat. D, dal 1° marzo 2009  

· l’assunzione di n. 1 unità di cat. B-B1, a seguito mobilità, dal 7 settembre 2009

l’assunzione di n. 2 unità di cat. B-B3 a tempo parziale verticale su due giorni settimanali, a seguito di cosiddetta “stabilizzazione”, dal 2 novembre 2009.

	Settori
	Aree
	cat. A
	cat. B
	cat. C
	cat. D
	Dirigenti
	Totale

	Settore Promozionale e Attività interne

e

Staff del Segretario Generale
	Area attività interne
	1
	2
	13
	4
	1
	21

	
	Area Promozione
	
	2
	5
	3
	
	10

	
	Staff del Segretario Generale
	
	
	2
	
	
	2

	Settore Anagrafico certificativi e regolazione del mercato
	Area sportello unico
	
	3
	12
	3
	1
	18

	
	Area regolazione del mercato
	
	
	2
	3
	
	5

	
	Area analisi e studi giuridici
	
	1
	3
	1
	
	5

	
	Totale
	1
	8
	36
	14
	2
	61


Il contratto nazionale di lavoro applicato al personale non dirigenziale è quello del comparto Regioni-Autonomie Locali; per il personale dirigenziale trova applicazione il C.C.N.L. del medesimo comparto, riferito all’area II – dirigenziale.

	

	PROTOCOLLO E ARCHIVIO


Nel corso dell’anno 2009 l’ufficio Protocollo ha continuato e consolidato le procedure atte all’avvio in fase definitiva del protocollo informatico: comunicazione interna attraverso l’uso di posta  elettronica e documenti convertiti in formato PDF.

E’ proseguita la sperimentazione della protocollazione in uscita dei documenti, da parte del Trattamento giuridico ed economico del personale, del Diritto annuale e del Registro delle imprese, attuando di fatto il  decentramento della protocollazione in uscita della maggior parte

dei documenti. 

Oltre al consolidamento di alcune metodologie quali:

· visto del dirigente tramite intranet camerale

· registrazione raccomandate on-line con possibilità di ricerca da parte dell’utente esterno tramite sito camerale

· eliminazione del cartaceo dell’Area studi con immediata messa agli atti del documento originale ed eliminazione del cartaceo in uscita tramite PostWeb;

si sono aggiunte:

· eliminazione del cartaceo in uscita  dell’Area Attività Interna  con spedizione tramite PostWeb;

· studio con il prof. Pigliapoco Stefano docente ordinario in archivistica informatica dell’Università degli Studi di Macerata sulle modalità di fascicolazione,

· analisi in collaborazione con gli uffici interessati del piano di strutturazione del fascicolo informatico,

· incontro con il gruppo di lavoro Protocollo Informatico in programma presso la sede dell’unione Regione Toscana sul  programma Wide e Prodigi,

· nuova procedura di archiviazione con fascicolazione dei documenti messi agli atti;

· messa a punto delle procedure per la protocollazione in uscita decentrata, la firma digitale 

di atti e documenti e l’invio tramite PEC ovvero PostWeb.
	

	UFFICIO S.I.A. (Servizi automatizzati)


Formazione del personale

Nel 2009 è proseguito il piano pluriennale di formazione informatica rivolto a tutto il  personale camerale, allo scopo di approfondire le conoscenze relative agli applicativi di office automation usati, internamente,  per la produzione di documenti. 

Nello specifico è stato completato il corso Excel con un corso di livello medio ed è stato avviato il corso su Acrobat Professional di livello base.

Intranet

Realizzazione della banca dati delle richieste di acquisto e degli atti di variazione di budget, allo scopo di generare, conservare e gestire in maniera informatica la documentazione relativa.

Internet

Progettazione e realizzazione insieme a ReteCamere della nuova versione del sito web camerale. Il sito è stato rinnovato sia nell’aspetto grafico che nella struttura basata sul web 2.0. Tra le molteplici novità inserite ci sono la navigazione semantica e la possibilità di votare i contenuti. Inoltre il nuovo sito è certificato W3C secondo quanto previsto dalla normativa.

Protocollo

Formazione, studio e altre attività connesse al decentramento della protocollazione in uscita e della fascicolazione elettronica a tutto il personale della sede di Via Lauri.

Rinnovo Hardware e Software

Nel corso del 2009 è stata avviata la fase istruttoria e di ricerca riguardante il rinnovo del parco hardware e software dell’Ente. Specificatamente è stata effettuata un analisi approfondita dell’esistente al fine di ottimizzare l’acquisto ed è stata avviato lo studio di soluzioni tecnologicamente avanzate come la virtualizzazione dei desktop. Tali attività sono propedeutiche all’acquisto che verrà effettuato nel corso del 2010.

Attività in partnership con alte istituzioni

Al termine del 2009 si è avviato il comitato per le celebrazioni ricciane allo scopo di creare uno specifico sito web. La Camera di Commercio partecipa insieme al Comune, Provincia, Diocesi, Istituto Padre Matteo Ricci e Regione al comitato di redazione per l’impostazione e la realizzazione dei contenuti.

	STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE 

	

	CONTROLLO DI GESTIONE


Nell’anno appena concluso si è dato sistematicità e struttura al  controllo di gestione già introdotto negli anni precedenti. 

Negli anni precedenti ci si era proposti di migliorare ed integrare la reportistica, con l’introduzione di un cruscotto di gestione  con il quale monitorare con sistematicità i seguenti elementi:

· Indicatori di economicità;

· Indicatori di efficienza;

· indicatori di efficacia;

· Cruscotto delle risorse economiche.

Nel 2009 il report, approvato nella struttura e nei contenuti dalla Giunta camerale, è stato realizzato con la cadenza prescritta relativamente alle date del 30 giugno 2009 e in chiusura del bilancio consuntivo ed inviato oltre che alla Giunta camerale, al Nucleo di valutazione regionale.. 

Si è posta  sotto monitoraggio l’attività dell’Ente sotto il profilo dell’attuazione degli obiettivi programmati, della funzionalità dell’organizzazione, dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa attraverso l’analisi del preventivo economico il cui andamento è stato monitorato costantemente attraverso dei report inviati alla Giunta ed al Collegio dei Revisori dei conti alle date del 31/03, 30/06, 31/08, 30/09 e la costante analisi dell’avanzamento degli interventi economici (Tab. e) .

	QUALITA’


Riconoscimento 2° livello EFQM “Recognised for Excellence”

Nel 2008 l’ente camerale ha presentato la candidatura al 2° livello, denominata  “Recognised for Excellence”. Ciò come naturale conseguenza del riconoscimento di primo livello (Committed to Excellence), scaduto nel corso dello stesso anno.

E’ stato quindi necessario redigere un documento di presentazione dell’amministrazione (application), e sottoporsi alla valutazione sul posto (svoltasi il 15 luglio 2009) da parte di un team composto da due valutatori accreditati dalla EFQM. 

Per presentarsi adeguatamente preparata al processo di valutazione, la Camera di Commercio ha  ritenuto opportuno nominare dei valutatori interni in affiancamento al referente della Qualità nella redazione dell’application. 
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Contestualmente alla comunicazione dell’esito positivo della valutazione per il riconoscimento di 2° livello EFQM “Recognised for Excellence”, l’ente camerale ha altresì ricevuto il rapporto di valutazione, con l'indicazione di possibili percorsi per ulteriori miglioramenti.
Nel rapporto è stata anche attribuita la fascia di punteggio (400/450 punti) ottenuta dalla Camera di Commercio di Macerata, con l’indicazione di 4 stelle. Il riconoscimento formale, infatti, viene assegnato alle organizzazioni che superano la soglia di 300 punti, e si differenzia su tre fasce di punteggio (300-400 punti, 400-500 punti e maggiore di 500 punti), con il simbolo 3*, 4* e 5*.

	AREA PROMOZIONE ED INFORMAZIONE ECONOMICA


	Interventi ed iniziative per lo sviluppo e sostegno del sistema economico locale


L’Ente camerale ha inteso svolgere appieno ed efficacemente il compito di connettore tra  governo centrale dell’economia - le macroistituzioni - con i singoli soggetti economici operanti sul territorio, sostenendoli nel loro percorsi di sviluppo attraverso l’offerta di risorse e competenze.

La particolare valenza strategica che la Camera di Commercio ha realizzato deriva dal proprio posizionamento nella gerarchia dei livelli territoriali, che le consente non solo di cogliere da vicino i bisogni del territorio ma soprattutto e conseguentemente di indirizzare efficacemente le risorse disponibili per la collettività.
Conformemente alle linee d’azione enunciate nella Relazione Previsionale e Programmatica per l’esercizio 2009, predisposta nei modi e nei termini di cui all’art. 11 lettera c) della legge 580/93, l’Area Promozione, deputata a dar attuazione concreta alla mission camerale, ha perseguito gli obiettivi in essa indicati: valorizzazione del capitale umano, del territorio e delle sue produzioni, presidio e promozione dei temi dell’innovazione e della cultura innovativa, studio ed analisi dei fenomeni socio-economici in atto. 

L’Area Promozione ha confermato le sue caratteristiche di flessibilità e facilità a lavorare per progetti, o meglio per piattaforme di progetti, in un’unica direzione: la promozione del sistema economico locale garantendone azioni mirate, efficienti ed efficaci.
Sono stati realizzati eventi ed interventi individuabili in quattro filoni d’azione, attuati alla luce delle dinamiche e delle esigenze del nostro territorio e del relativo sistema economico, analizzati e attentamente esaminati con le metodologie di ricerca e studio sviluppate all’interno dell’Area.:

1. valorizzazione e promozione del turismo e delle eccellenze della provincia di Macerata

2. contributi

3. servizi alle imprese

4. statistica - studi e ricerche economiche

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL TURISMO E DELLE ECCELLENZE DELLA PROVINCIA DI MACERATA

MARCHIO DI QUALITA’ ALLE IMPRESE DEL SETTORE TURISTICO

Anche quest’anno la Camera di Commercio ha avviato il progetto “Marchio di Qualità – Ospitalità italiana”, conclusosi il 17 dicembre 2009 con la consegna degli attestati a settantasei strutture ricettive della provincia di Macerata.

Il progetto, che è stato realizzato con la collaborazione dell’Isnart e, da quest’anno, anche della Regione Marche, ha lo scopo di dotare le strutture di un marchio distintivo, a garanzia della qualità del servizio e a tutela dell’ospite. 

Infatti, il “Marchio” rappresenta un elemento distintivo che comunica all’ospite la presenza di determinati standards qualitativi corrispondenti a caratteristiche saggiate dall’Isnart.
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La scelta dell’ente camerale di promuovere un “Marchio di Qualità” e con essa il concetto di tutela dell’ospite, rappresenta un’opportunità e una sfida per il sistema turistico italiano.

Infatti, le strutture premiate hanno una visibilità assicurata anche dalla pubblicazione di una guida contenente gli indirizzi e le caratteristiche degli esercizi, distribuita a livello nazionale ed internazionale, oltre alla costante presenza degli stessi sul sito web di Ospitalità Italiana.

Durante la cerimonia, organizzata a dicembre nella Sala Guizzardi della Camera di Commercio, sono stati consegnati 76 attestati, (16 hotel, 17 agriturismi, 43 ristoranti), di cui 17  a nuove strutture ricettive (8 hotel, 4 agriturismi, 5 ristoranti), e i restanti 59 sono strutture che hanno ottenuto il “Marchio di Qualità” già nelle edizioni precedenti del progetto, confermando la permanenza dei requisiti di qualità. 

PRESENTAZIONE PUBBLICAZIONE “I BRODETTI DI PESCE DELLA COSTA MACERATESE. Porto Recanati, Potenza Picena, Civitanova”
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L’attività editoriale della Camera di commercio è proseguita anche quest’anno con una pubblicazione dedicata alla valorizzazione dei prodotti tipici della costa maceratese. Oltre a rappresentare un celebre piatto della costa Adriatica, la pubblicazione “I brodetti di pesce”, infatti, offre anche lo spunto per seguire le vicende della nostra marineria da pesca e l’evolversi delle cittadine rivierasche della costa maceratese, che da semplici insediamenti di pescatori sono diventate nel tempo centri economici, commerciali e turistici di elevato spessore.

Il volume è stato presentato il 10 febbraio nella Sala Guizzardi della Camera di Commercio, dall’autore del libro, Dott. Ugo Bellesi.
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PRESENTAZIONE PUBBLICAZIONE “PIATTI REALI E TRIONFI DI ZUCCHERO. Carte di casa Buonaccorsi nella Macerata seicentesca”

Sempre nell’ambito editoriale, la Camera di commercio ha pubblicato il volume “Piatti reali e trionfi di zucchero. Carte di casa Buonaccorsi nella Macerata Seicentesca”, contenente il ricettario della famiglia Buonaccorsi di Macerata risalente al ‘600. 

Gli autori del libro, Ugo Bellesi, Tommaso Luchetti e Angiola Maria Napolioni, hanno trascritto in lingua moderna tutta la formula originaria del ricettario.

L’evento di presentazione del volume è stato organizzato nella sala Guizzardi il 18 giugno 2009, occasione in cui è stata illustrata la società seicentesca del maceratese, ricca di stimoli innovativi che giungevano anche dalla Francia e dalla Spagna. La pubblicazione è stata presentata in anteprima al Salone del Libro di Torino il 15 maggio 2009.

PRESENTAZIONE PUBBLICAZIONE “MACERATA DI CARTA – ANTICHE MAPPE ED EVOLUZIONE STORICO-URBANISTICA DELLA CITTA’”
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La valorizzazione del territorio attraverso l’analisi e la ricerca su antiche mappe a stampa, per proseguire con lo sviluppo storico-urbanistico della Macerata del XVI e XVII secolo.  E’ questo il tema a cui è dedicato il volume, presentato dagli autori, Enzo Fusari e Simonetta Torresi, il 14 dicembre 2009 nella sala Guizzardi della Camera di Commercio. 

L’ente camerale ha promosso la realizzazione di questo prodotto editoriale con l’obiettivo di approfondire lo studio del territorio maceratese nei secoli. I documenti rinvenuti riguardano strade, fonti, piazze, Arma, Templi, Palazzi, Università, Tribunale della Sacra Rota, Sede della Tesoreria, Legato Pontificio, documenti che inducono ad ipotizzare una nascita della città assai più remota di quanto immaginato.

VALORIZZAZIONE DEL TARTUFO DELLA MARCA DI CAMERINO
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Il progetto di valorizzazione del tartufo della Marca di Camerino è stato avviato dalla Camera di Commercio congiuntamente alla Comunità Montana di Camerino e all’Università di Camerino fin dal 2008, per stimolare lo sviluppo del settore economico legato alla produzione di questo tubero e delle produzioni tipiche. Due i seminari di presentazione delle iniziative legate al progetto: il 31 marzo 2009, a Muccia, è stato presentato un ampio progetto con l’obiettivo di indicare strategie e strumenti adeguati agli obiettivi, in grado di coinvolgere attivamente gli operatori del territorio e orientato al riconoscimento, anche giuridico, delle qualità e delle caratteristiche del Tartufo della Marca di Camerino. Il 1° ottobre è stato, invece presentato il volume degli atti del convegno del 31 marzo, pubblicato nella collana dei “Quaderni della Camera di Commercio di Macerata” ed una prima stesura della “Carta della vocazionalità ecologica del territorio della Comunità Montana di Camerino per il tartufo”. Il progetto proseguirà anche nel 2010 con ulteriori iniziative e pubblicazioni. 

CONTRIBUTI

Nell’ambito della sua funzione promozionale, la Camera di Commercio, offre, a sostegno dell’economia locale, un servizio finanziario che possa supportare iniziative proposte e realizzate al proprio esterno. Tale funzione si realizza con l’attività dei contributi, deliberati dalla Giunta camerale nel corso del 2009, per un ammontare di 1.815.775,12 euro.

Gli interventi economici attuati dall’Ente camerale, sono, in linea di massima, previsti nel bilancio, anche con la finalità di non escludere alcun settore. Per l’anno di riferimento, i destinatari degli incentivi sono stati i seguenti:

	Settori economici produttivi (Industria, Commercio e Artigianato)
	35%

	Agricoltura
	7%

	Consorzi import-export
	4%

	Consorzi di garanzia fidi
	23%

	Enti e Associazioni varie
	31%


L’Ente camerale, nel normale percorso di adeguamento della sua politica di supporto all’economia del territorio, ha perseguito, come obiettivo, la valorizzazione del territorio e delle sue eccellenze: turistiche, agroalimentari e culturali. 

SERVIZI ALLE IMPRESE

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
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FUORICLASSE IN ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 2009

La Camera di Commercio insieme alla Provincia di Macerata e all’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, ha organizzato il 22 ottobre 2009 al Teatro Don Bosco di Macerata, l'evento conclusivo della 4ª edizione del Progetto Alternanza Scuola-Lavoro. Nel corso dell'evento ha avuto luogo la consegna del Premio "Mauro Tombolini", III edizione, riservato alle scuole, e del premio "Alternanza Scuola-Lavoro", II edizione, riservato alle unità formative (imprese, studi professionali, enti pubblici).

L’OCCASIONE DI CONOSCERE 

Nell’ambito del progetto di accompagnamento alla scelta post diploma, universitaria o lavorativa per i ragazzi delle ultime classi, è stato organizzato un corso formativo di quattro giornate nel mese di dicembre 2009,  rivolto a docenti, tutor scolastici e aziendali coinvolti nel progetto dell’Alternanza scuola-lavoro. Il corso, tenuto dal formatore Franco Ferrazza, è stato organizzato con l’obiettivo di creare maggiore consapevolezza nella scelta stessa, dell’utilizzo degli strumenti necessari per conoscere le proprie attitudini, nella capacità di confrontarsi con le realtà che si incontreranno dopo l’acquisizione del diploma.
STRUMENTI INFORMATIVI

E’ proseguita presso la Camera di Commercio di Macerata l’implementazione dati dello sportello Polaris, al fine di coordinare e rafforzare le strategie di sistema nel campo degli interventi di collegamento tra mondo della formazione e mondo del lavoro.
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Lo sportello si avvale di Polaris - Portale per l’Orientamento al Lavoro, l’Alternanza ed il Raccordo tra le Imprese e i Sistemi formativi – il sistema informativo delle Camere di Commercio che, tramite piattaforma web, consente la gestione del Borsino telematico dei tirocini nonché la condivisione di strumenti, informazioni, normative. 

Si rivolge ai giovani interessati ad effettuare una esperienza di tirocinio, agli enti formativi, alle aziende disponibili ad ospitare tirocinanti.

Il portale è accessibile all’indirizzo www.polaris.unioncamre.it.

E’ stato attivato il portale “Jobtel” per l’orientamento al lavoro, nato tu iniziativa di Unioncamere e Ministero del Lavoro nell’ambito del progetto Virgilio, è espressamente dedicato alle specifiche esigenze di orientamento di studenti, universitari, donne , immigrati, disabili, svantaggiati, formatori e orientatori.

Il portale è accessibile all’indirizzo www.jobtel.it. 

QUALCHE NUMERO

L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, la Provincia di Macerata, la Scuola Polo per l’Alternanza ITAS “M.Ricci” di Macerata, n. 13 Istituti Scolastici, n. 13 Associazioni di Categoria, n. 5 Ordini e Collegi Professionali; vi hanno partecipato n. 742 studenti delle classi 3^ e n. 558 studenti delle classi 4^ che hanno effettuato i tirocini presso i n. 583 soggetti ospitanti.

La formazione delle classi 3^ prevedeva n. 5 ore in aula,  n. 2 ore visita ai CIOF e n. 4 ore di visita aziendale per un totale di 11 ore per ogni studente.

La formazione delle classi 4^ prevedeva n. 6 ore di formazione in aula e n. 120 ore di tirocinio in impresa/ente pubblico/studio professionale.

PIANO PER L’INNOVAZIONE NELLE IMPRESE LOCALI

La Camera di Commercio di Macerata si occupa in maniera fattiva e continuativa di supporto all'innovazione delle PMI provinciali da oltre sette anni.
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In questo lungo lasso di tempo si sono succeduti numerosi eventi che hanno portato alla rottura

dell'equilibro economico mondiale e soprattutto all'interruzione di quel trend di crescita del mercato globale che aveva caratterizzato i primi anni del nuovo millennio. Le tematiche dello sviluppo sostenibile, benché non nuove all'interno del dibattito scientifico, non avevano ancora suscitato significativo interesse da parte del mondo politico ed economico. 

La brusca e intensa crisi economico-finanziaria degli ultimi anni ha portato in auge i concetti della sotenibilità ambientale, economica e sociale. Ed oggi, pur con profonde diversità di approccio, quasi tutte le principali istituzioni mondiali concordano sul fatto che l'unica via per far ripartire la crescita dei Paesi Occidentali è attraverso l'intensificazione dello sforzo di innovazione e cambiamento degli attuali modelli di comportamento, verso nuove tecnologie più efficaci ed efficienti, verso l'ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili e verso l'attenuazione dell’impatto delle attività economiche sull’ecosistema.

La Camera di Commercio, come tutto il Sistema Camerale, condivide questo approccio e ritiene di poter svolgere un'azione efficace nel trasmettere alle PMI del territorio strumenti validi per affrontare con successo la transizione verso un modello di sviluppo nuovo e più responsabile.

Con l’obiettivo di promuovere e sostenere i processi di innovazione nelle imprese locali, l’Ente camerale, insieme alla Fondazione CA.RI.MA. e TecnoMarche PST Marche, ha avviato un piano di collaborazione che ha realizzato, nel corso dell’anno:

· eventi pubblici su tematiche inerenti gli indirizzi di programmazione e gli strumenti di sostegno pubblico alle imprese in materia di ricerca e innovazione;

· forum tecnologici;

· check up aziendali.

FORUM TECNOLOGICI:

· NANOTECNOLOGIE E TECNOLOGIE CHIMICHE INNOVATIVE

Il 13 febbraio 2009 è stato analizzato il contributo che le nanotecnologie, considerate il motore di una nuova rivoluzione industriale del XXI secolo, possono portare in ogni settore produttivo. L’analisi è stata effettuata con il contributo di docenti universitari e ricercatori TecnoMarche.

· LA LOGISTICA COME LEVA DI COMPETITIVITA’

E’ tale in un contesto in cui le informazioni relative alle merci e ai prodotti finiti contribuiscono alla creazione di valore e di servizio alla clientela. Questo è il tema affrontato in un dibattito il 27 febbraio 2009, avente l’obiettivo di divulgare la conoscenza di tecnologie e strumenti avanzati tali da permettere di ottimizzare la comunicazione e, di conseguenza, i flussi fisici delle merci.

· ECO-DESIGN E ECO-INNOVAZIONE: STRATEGIE, STRUMENTI, ESPERIENZE

Considerata l’importanza strategica della progettazione eco-sostenibile dei prodotti per avviare processi di eco-innovazione, durante forum, organizzato il 9 marzo 2009, sono stati esaminati gli effetti benefici, in termini di qualità e impatto ambientale, che una gestione progettuale del prodotto avrebbe sul sistema. 

PERCORSI A CONFRONTO NELLA PROVINCIA DI MACERATA

La Camera di Commercio, TecnoMarche e la Fondazione Carima hanno organizzato un incontro il 24 marzo 2009, finalizzato a sollecitare una riflessione comune sugli indirizzi, le strategie e gli strumenti di intervento per la competitività delle impresse locali, oltre a promuovere la gestione della governance dei processi di sviluppo della “Società della conoscenza”.

In tale ottica la Provincia di Macerata, la Camera di Commercio di Macerata e la Fondazione CARIMA hanno stabilito di definire un’azione comune e coordinata di intervento a sostegno della innovazione del sistema produttivo maceratese con l’intento di sostenerne con incisività il processo di qualificazione competitiva. 

A tal proposito sono stati realizzati  una serie di audit (circa venti) con i soggetti interessati a vario titolo al tema dell’innovazione. Tale attività di audit è stata condotta dai soggetti promotori e sostenitori in stretta collaborazione con Tecno Marche – Parco Scientifico e Tecnologico delle Marche, e hanno coinvolto le seguenti classi di stakeholder:

- Associazioni di categoria

- Università

- Associazioni sindacali

- Aziende speciali della Camera di Commercio di Macerata

- (Alcuni) Comuni della provincia

- Settore bancario

Gli incontri di audit, per un totale di 20, si sono sviluppati con l’illustrazione degli scenari locali, regionali e nazionali (azioni realizzate e prospettive) e hanno previsto l’acquisizione di documenti di programmazione, proposte progettuali e indicazioni da parte degli stakeholder convenuti.

· Diffusione dei risultati:
I principali elementi di indirizzo prevedono che le imprese siano i principali beneficiari finali del piano da sviluppare e, in questo senso, è stato previsto il coinvolgimento dei succitati skakeholder. I driver strategici sono contenuti in un documento finale e schematicamente possono essere così riassunti:

a) qualificazione della domanda di ricerca e innovazione

b) correlazione delle problematiche e qualificazione dei domini di conoscenza in un ottica di competitività del territorio

c) definizione di modelli innovativi di intervento, abilitanti:

· l’innesco funzionale alle politiche / programmazioni dei livelli regionali, nazionali, comunitari;

· la massima valorizzazione delle giovani risorse umane del territorio, vettori centrali dei processi di transizione verso l’Economia della Conoscenza;

· la strutturazione di percorsi innovativi a vantaggio delle filiere/aggregazioni di imprese su specifiche specializzazioni settoriali/territoriali, generalmente non raggiunte in termini organici dagli strumenti regionali (anche in relazione alla ridefinizione della normativa nazionale “Legge Sviluppo”, luglio 2009);

· la qualificazione di meta-reti provinciali  delle suddette filiere al fine di sostenere percorsi di cross-fertilization e di osmosi delle conoscenza;

· l’adozione di modelli innovativi di finanza per la nuova impresa attraverso la messa a punto di novi strumenti (fondi rotativi, …) anche sulla base delle migliori pratiche già sviluppate con successo a livello nazionale;

· la riqualificazione organica dei ruoli e competenze delle Associazioni di categoria, soggetti protagonisti e responsabili del complesso processo di governance che sostiene l’innovazione e la competitività.
COMITATO IMPRENDITORIA FEMMINILE

[image: image27.png]Alternanza
Scuola-Lavoro



Nel corso dell’anno il  Comitato per l'Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Macerata ha organizzato, sabato 26 settembre all’Abbadia di Fiastra, il PREMIO DONNA IMPRESA 2009.  Il concorso, giunto alla sua 8^ edizione, premierà, all'interno dell’importante manifestazione camerale "Premio Fedeltà al Lavoro e al Progresso Economico", 5 donne imprenditrici che si sono distinte professionalmente nei 5 settori dell’economia, più attribuirà un premio speciale.
L’obiettivo del Premio Donna Impresa è quello di promuovere, incentivare e sostenere  le imprenditrici della provincia di Macerata che quotidianamente, con intuito e coraggio, dimostrano le loro grandi capacità nel mondo del lavoro 

Nell’ambito della finanza e credito, inoltre, il CIF ha promosso due seminari:

· SOSPENSIONE DEI DEBITI DELLE PMI VERSO IL SISTEMA BANCARIO

Con l’obiettivo di esaminare l’Avviso comune firmato dai rappresentanti ABI e categorie economiche, alla presenza del Ministro dell’Economia, il 3 agosto 2009, il Comitato per l’Imprenditoria femminile della Camera di Commercio ha organizzato, il 5 ottobre 2009, il convegno dal titolo “Sospensione dei debiti delle PMI verso il sistema bancario”.

In tale contesto, è stato affrontato il tema su come favorire la continuità dell’afflusso al credito per la sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema creditizio, finalizzato al perseguimento di un attento esame del documento e dei suoi aspetti operativi.

· STRUMENTI FINANZIARI A SOSTEGNO DELLE PMI

Consapevole del forte periodo di crisi economica che sta attraversando il nostro Paese, il CIF ha organizzato, il 15 dicembre 2009, presso la Sala Guizzardi, un convegno dedicato agli strumenti finanziari a sostegno delle piccole e medie imprese. 

Il dibattito è stato animato da rappresentanti della Regione Marche, la quale ha istituito il Fondo di Garanzia per le PMI , mentre i rappresentanti ABI hanno illustrato l’Avviso comune per la sospensione dei debiti  delle imprese verso il sistema creditizio. L’intervento del Prefetto ha inteso presentare gli Osservatori sul Credito istituiti presso le Prefetture, con l’obiettivo di individuare le criticità del mercato del credito ed operare quali luoghi di risoluzione delle controversie. 

Dal dibattito sono emersi interessanti spunti di riflessione, i quali, se da una parte hanno illustrato come riattivare il tessuto produttivo per allinearlo alle mutate condizioni del sistema economico, dall’altro hanno fornito alle imprese le risorse sufficienti per superare la fase di maggiore difficoltà ed arrivare al momento della ripresa nelle migliori condizioni possibili.
STATISTICA

Nell’ambito del Sistan ( Sistema Statistico Nazionale), costituito con D. lgs. 322/89, gli Uffici Statistica delle Camere di Commercio svolgono un ruolo essenziale di mediatore tra le unità locali di interesse statistico (comuni, imprese, organismi vari) e l’Istituto Centrale di Statistica per tutto ciò che riguarda la coordinazione e il corretto svolgimento delle indagini territoriali.
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L’Ufficio Statistica della Camera di Commercio di Macerata ha costantemente svolto le funzioni di propria competenza, rispetto alle attività di seguito elencate, nella consapevolezza dell’importanza dell’analisi statistica per l’individuazione dei percorsi più idonei per lo sviluppo socio-economico del territorio provinciale.

Rilevazioni periodiche previste dal programma statistico nazionale

Attività edilizia

Opere pubbliche

Forze di lavoro

Consumi delle famiglie

Indagini multiscopo sulle famiglie

Consistenza del bestiame, produzione latte

Pesca nei laghi e nei bacini artificiali

Rilevazione annuale sulla grande distribuzione

Coordinamento e assistenza ai comuni per le suddette indagini

Referente per qualsiasi ulteriore indagine territoriale demandata dall’Istat alla Camera.

Attività di informazione statistica

Indici dei prezzi al consumo per famiglie operai e impiegati

Indice costo di costruzione di un fabbricato residenziale

Dati demografici 

Dati economico-settoriali

Dati sull’occupazione

Conti economici

Dati dei censimenti

Partecipazione rappresentante camerale al Comitato permanente di statistica in Prefettura

Partecipazione rappresentante camerale alla Commissione comunale per la rilevazione mensile dei prezzi al consumo presso il Municipio di Macerata

Gestione della biblioteca statistico economica camerale.

Gestione e implementazione banca dati statistici territoriali

STUDI E RICERCHE ECONOMICHE

OSSERVATORIO TURISTICO PROVINCIALE
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Prosegue l’attività dell’Osservatorio Turistico Provinciale, espressione della volontà comune della Camera di commercio e della Provincia di cooperare allo sviluppo turistico del territorio. 
Preziosa come sempre la collaborazione dell’Isnart, Istituto Nazionale di ricerca e promozione turistica, che attraverso il sistema di rilevazione continua, fornisce informazioni utili agli amministratori nella definizione e nella implementazione di strategie di valorizzazione delle opportunità e delle risorse turistiche dei territori. 5 i Moduli presi in esame:

MODULO 1: L’ANALISI DELLA CONGIUNTURA

E’ incentrato sulla rilevazione delle prenotazioni e delle presenze nelle strutture ricettive. Ha permesso di verificare l’andamento del turismo nel trimestre precedente e di effettuare le previsioni per quello successivo in termini di occupazione dichiarata dalle strutture ricettive: 4 i report prodotti.

MODULO 2: LE DIMENSIONI ED I COMPORTAMENTI DELLA DOMANDA TURISTICA ITALIANA ATTUALE E POTENZIALE

Questa indagine ha individuato le dinamiche ed i comportamenti turistici del mercato italiano delle vacanze nei due periodi di punta principali (estate e inverno). La cadenza semestrale dell’indagine ha permesso, a fine anno, di costruire lo scenario complessivo delle dinamiche e delle scelte effettuate della domanda turistica italiana, sia verso il mercato nazionale che verso l’estero: 2 i report prodotti.

MODULO 4: RAPPORTO ANNUALE SULLA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE E LE RICADUTE ECONOMICHE DEL TURISMO

L’obiettivo di questa analisi è stato quello di monitorare la qualità del prodotto turistico e la sua percezione da parte del mercato attuale.

Questa indagine ha permesso di comprendere, con maggior precisione, quali sono i punti di forza e le criticità relative al mercato turistico della provincia e di elaborare strategie più efficaci di fidelizzazione e intercettazione dei mercati potenziali. Inoltre, ha permesso di verificare quale sia il peso reale del turismo sul PIL della provincia, andando oltre la semplicistica valutazione del fatturato delle imprese classificate turistiche, analizzando il paniere di spesa dei turisti.

MODULO 5: ANALISI DEI PRODOTTI TURISTICI DEL TERRITORIO

Questo studio, attraverso una analisi mirata dell’offerta dei prodotti turistici del territorio e della reale percezione che la domanda ha di questi, ha permesso di mettere a fuoco le dinamiche attuali e di sviluppo delle offerte tematiche della provincia.

Oltre ad una focalizzazione sui prodotti tradizionali di offerta (mare, cultura, natura, ecc.) lo studio ha identificato lo status attuale e potenziale anche di alcuni dei prodotti di nicchia (sport, enogastronomia, turismo religioso, ecc.) di interesse per la pianificazione di azioni di sviluppo turistico locale e che, al pari di quelli tradizionali, rappresentano ormai delle realtà di punta per molti territori. Si tratta, per questi ultimi, di prodotti complessi, che pur trovandosi in un trend decisamente positivo sia per il mercato italiano che per quello straniero, richiedono una significativa specializzazione del territorio per avere successo.

MODULO 6: IDENTIKIT, BISOGNI E OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO DEGLI IMPRENDITORI TURISTICI

L’indagine, strutturata ad hoc, è stata finalizzata ad identificare:

1. le caratteristiche delle imprese turistiche presenti nella provincia, i modelli gestionali e organizzativi, le loro necessità (formative, associative, di mercato, ecc.);

2. le possibilità di nuove imprese di successo, la loro specifica localizzazione territoriale ed il grado di competizione, verificandone il mercato specifico;

I risultati hanno consentito di fornire una vera e propria guida agli investimenti.

VII^ GIORNATA DELL’ECONOMIA
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Giunta alla settima edizione, la Giornata dell’Economia è stata promossa anche quest’anno da Unioncamere e dalle 103 Camere di Commercio, con l’obiettivo di disegnare la mappa dello sviluppo dell’Italia a partire dagli osservatori sul territorio offerti dal sistema camerale. 

Identificata a livello nazionale nell’8 maggio, la Giornata dell’Economia è stata celebrata anche dalla Camera di commercio di Macerata attraverso l’organizzazione di un evento dedicato al confronto costruttivo tra i protagonisti del sistema economico locale. Oltre a confermare il ruolo dell’Ente quale istituzione rivolta alla promozione degli interessi del sistema imprenditoriale, l’evento ha avviato le premesse per uno studio analitico dell’economia del territorio. Da questi dati, infatti, è stato tratto il “Rapporto sullo Stato dell’Economia della provincia di Macerata” nel quale sono stati interpretati i principali fenomeni e colte le tendenze evolutive in atto a livello territoriale.

La novità di quest’anno è che la Giornata dell’Economia è stato inserita fra le iniziative della Prima Settimana Europea delle PMI 2009.

INDAGINE EXCELSIOR

Excelsior è il Sistema informativo permanente sull'occupazione e la formazione, che l’Unione delle Camere di Commercio e il Ministero del Lavoro, con il contributo finanziario dell'Unione Europea, promuovono da dodici anni a livello nazionale. 

Attraverso di esso è possibile quantificare in modo puntuale il fabbisogno occupazionale e di professionalità, per il breve e medio periodo, distinto per le 104 province italiane, disaggregato per classe dimensionale e per attività economica dell’impresa. 
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Alla base dell’indagine Excelsior c’è un’analisi rivolta a oltre 100.000 imprese con almeno un dipendente, operanti in tutti i settori economici e di tutte le dimensioni, finalizzata alla  conoscenza, in termini analitici, del fabbisogno di occupazione durante l’anno in corso. Il patrimonio informativo così ottenuto è un valido supporto per coloro che intendono promuovere l’incontro di domanda e offerta di lavoro da parte delle imprese, per orientare le politiche della formazione scolastica e professionale, per gli operatori della formazione e, non per ultimo, per i giovani che devono orientare le proprie scelte.

Il sito internet della Camera di commercio offre i dati in formato sintetico e analitico.

ENERGIA, POLITICA E SVILUPPO LOCALE NELLA PROVINCIA DI MACERATA

Nell’ambito della nuova collana dei quaderni della Camera di Commercio di Macerata, dal titolo Istituzioni, politica e sviluppo locale, è stato pubblicato, nel mese di aprile, il nuovo numero dal titolo “Energia, politica  e sviluppo locale nella provincia di Macerata”.
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Il quaderno illustra il quadro generale delle trasformazioni della politica energetica ed elettrica italiana, con le relative implicazioni per i governi locali. La ricerca svolta ha esaminato quanto accaduto nelle quattro province marchigiane dopo l'approvazione del Piano Energetico Ambientale Regionale del 2005 e particolare attenzione è stata posta sugli interventi per la produzione di energia elettrica in atto nella provincia di Macerata.

ORIENTAMENTI PER IL PIANO STRATEGICO PROVINCIALE

Continua l’attività di analisi e di progettazione di una strategia di sviluppo sostenibile del territorio realizzato dal gruppo di lavoro istituito dalla Camera di commercio e coordinato dal prof. Antonio Calafati dal 2006.
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Al fine di favorire il processo di apprendimento collettivo indispensabile per l’identificazione di tale strategia, è reso fruibile  nel sito internet www.ppw.it/stmc tutti gli elaborati prodotti dal gruppo di lavoro (dati, informazioni, analisi, riflessioni, politiche, proposte e progetti), inclusi i rapporti completi che scaturiscono dall'attività del gruppo stesso. Inoltre, il sito rappresenta anche un'interfaccia con altre esperienze di pianificazione strategica nazionali ed europee e, in particolare, con gli orientamenti nel campo dello sviluppo spaziale e dello sviluppo economico dell'Unione Europea.

L’assunto di fondo  che ha guidato il percorso è che l’economia della Provincia di Macerata è entrata in una fase di profonda trasformazione economica. Il quadro competitivo all’interno del quale sino agli anni Novanta hanno operato le imprese medio-piccole – che caratterizzano l’economia di questa Provincia – è rapidamente cambiato nell’ultimo decennio. Le nuove modalità di competizione impongono alle imprese profondi mutamenti organizzativi e tecnologici che stanno determinando cambiamenti sociali ugualmente profondi.
Come in ogni fase di grande trasformazione, il rischio maggiore che un territorio può correre è l’incoerenza tra le “risposte strategiche” messe in atto dai principali attori privati e pubblici. Incoerenza che può essere così profonda da far sì che i singoli interventi producano effetti che si elidono l’uno con l’altro, determinando un gioco a “somma zero”. In periodi di rapido mutamento dei contesti competitivi, i sistemi di piccole-medie imprese corrono il rischio di un “non allineamento” delle risposte strategiche. Inoltre, i territori di piccole dimensioni, caratterizzati da organizzazioni imprenditoriali, politiche e istituzionali di medie-piccole dimensioni, corrono il rischio dello “stallo strategico”, cioè l’incapacità di identificare una strategia definita da interventi coerenti da attuare condividendo visioni, obiettivi, risorse finanziarie e organizzative, competenze.
Per evitare questi rischi, per giungere a delineare per il territorio provinciale un quadro strategico condiviso che prenda atto delle interdipendenze territoriali e identifichi i progetti di rilievo locale, intercomunale e provinciale da attuare nel prossimo decennio, la Camera di Commercio di Macerata – in collaborazione con la Fondazione CARIMA – ha avviato da alcuni anni un itinerario di riflessione “aperto” che produce analisi delle dinamiche socio-economiche, opzioni strategiche e proposte meta-progettuali.
Nella convinzione che in momenti di transizione strutturale la consapevolezza delle dinamiche socio-economiche e dei loro effetti di lungo periodo, la coerenza delle linee strategiche, l’efficacia delle politiche pubbliche e la qualità progettuale hanno un’importanza fondamentale, la Camera di Commercio di Macerata ha creduto opportuno ampliare il proprio ruolo a “istituzione che produce conoscenza” – una conoscenza in grado di alimentare e sostenere le scelte strategiche degli attori pubblici e privati operanti nel territorio. Nella “società della conoscenza” la responsabilità di produrre conoscenza, di diffondere la conoscenza presente nel sistema socio-economico locale, di richiamare gli orientamenti strategici che si definiscono nello spazio europeo deve essere sentita anche da istituzioni come le Camere di Commercio che, proprio per il loro ruolo istituzionale tradizionale, sono a diretto contatto con il mondo delle imprese e delle professioni e, per questo, sono in grado di interpretarne dinamiche e bisogni.
A questo stadio della sua storia economica, sociale e culturale, la Provincia di Macerata dispone di un rilevante “capitale territoriale”: dalla sua corretta valorizzazione, all’interno di un orizzonte temporale di medio-lungo periodo, dipende la continuazione della sua traiettoria di sviluppo economico. Una Provincia a vocazione manifatturiera, caratterizzata da un sistema di piccole-medie imprese, che per quattro decenni ha affi​dato all’espansione del settore manifatturiero il suo sviluppo economico, si trova ora di fronte a compiti difficili. Da una parte, la sua tradizione manifatturiera deve essere mantenuta e sostenuta e, dall’altra, elementi del “capitale territoriale” che negli anni dell’industrializzazione accelerata non erano stati “messi a valore” devono essere ora recuperati e utilizzati per nuovi processi produttivi. Ciò richiede un cambiamento profondo delle politiche pubbliche, le quali devono dimostrarsi capaci di interpretare il valore potenziale del “capitale territoriale” della Provincia e imma​ginare traiettorie di sviluppo settoriale che si basino su questi elementi del “capitale territoriale”. Gli studi elaborati in questi anni dalla Camera di Commercio e dalla Fondazione Carima sono un contributo all’interpretazione del “capitale territoriale” della Provincia di Macerata e alla costruzione di una strategia di sviluppo economico condivisa e partecipata in grado di valorizzarlo.
MACERATA: CITTA’ DELLA CULTURA

Organizzato a Macerata il 20 aprile 2009, il convegno è stato occasione di analisi originata dalla questione, già promossa a livello europeo, e cioè: “Quali strategie, quali interventi per trasformare Macerata in una “città della cultura”?”

Dal confronto sono emersi interessanti spunti di riflessione per elaborare una prima strategia integrata sul tema, in quanto la città mostra di disporre il capitale storico-artistico e il capitale umano, riconosciute condizioni fondamentali affinché il settore culturale possa espandersi in misura significativa, diventando una parte importante dell’economia della città. O, più semplicemente, divenire “città della cultura”.

LA PRODUZIONE DI BENI CULTURALI A MACERATA: ATTORI E STRATEGIE
Sulla scia di un aumento della domanda di beni culturali nelle società europee, il convegno, articolato nelle giornate del 29 maggio e 4 giugno 2009, ha proposto di verificare la fattibilità, anche per Macerata,  di divenire una città in cui il settore culturale può contribuire, in misura significativa, al benessere economico della società locale.

Durante gli incontri si è dibattuto sull’analisi delle condizioni necessarie affinché si possa consolidare una significativa produzione di beni culturali, e verificare così la possibilità di creare un percorso comune sul ruolo di tale settore nel territorio, sul processo di finanziamento pubblico della produzione di beni culturali, sulla strategia di manutenzione del patrimonio storico-architettonico, oltre ad avviare un percorso di analisi sugli attuali “processi produttivi” . 

METROPOLITANA DI SUPERFICIE E MOBILITA’ SOSTENIBILE NEL SISTEMA URBANO DI CIVITANOVA MARCHE

Il 22 ottobre 2009  la Camera di commercio ha organizzato un incontro dedicato all’approfondimento del tema della valorizzazione della tratta ferroviaria Civitanova Marche – Albacina, destinato ad arricchire un percorso di analisi già avviato dall’Ente camerale insieme alla Provincia e alla Fondazione Carima. L’incontro  è stato caratterizzato dalla presentazione di master plan relativi alle stazioni ferroviarie di Trodica di Morrovalle e l’area commerciale “Aurora”.
ANALISI ECONOMICA CONGIUNTURALE
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L’indagine concerne l’andamento di breve periodo dell’economia provinciale e viene svolta con frequenza trimestrale. L’intero corpo di dati utilizzati proviene da fonti ufficiali e riconosciute (Eurostat, ISTAT, Infocamere, Unioncamere nazionale e regionale, Regione Marche e Banca d’Italia). Le informazioni relative a ciascun trimestre vengono sintetizzate in un Report realizzato esclusivamente in formato elettronico scaricabile dal sito internet dell’Ente. Il documento è strutturato sulla base di un impianto ormai consolidato:

· breve quadro sull’economia internazionale e nazionale;
· andamento delle imprese manifatturiere provinciali; 
· demografia delle imprese;
· esportazioni;
· occupazione;
· turismo

· credito

DATI – DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE
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Nell’ambito dell’attività di informazione statistico-economica, è stata realizzata, all’interno del sito dell’ente, una sezione contenente molti dati utili per valutare le caratteristiche strutturali del sistema produttivo locale. 

I dati contenuti in questa sezione sono come “istantanee” di tutti i soggetti tenuti all'iscrizione nel Registro delle Imprese, la fonte più completa ed aggiornata della demografia economica del Paese.

Per cogliere con maggiore tempestività alcuni effetti dell'attuale situazione economica sul sistema imprenditoriale locale e nazionale, a partire da agosto 2009, la frequenza delle elaborazioni è MENSILE. I nuovi dati sono rilasciati entro pochi giorni dal momento dell'istantanea.

	

	SETTORE ANAGRAFICO 

E REGOLAZIONE DEL MERCATO

	


Nel corso del 2009 l’attività del Settore Anagrafico e Regolazione del Mercato è stata volta al perseguimento degli obiettivi fissati dal Consiglio sia in sede di Piano Strategico 2005-2009, sia in sede di programma annuale 2009, nonché dei nuovi obiettivi fissati successivamente nel corso dell’anno, dando attuazione a sistemi che consentissero la semplificazione amministrativa, l’espansione dell’e-government e della giustizia alternativa.

In particolare, l’attività era stata programmata per dare attuazione alle azioni di miglioramento emerse nel corso della revisione dei processi realizzata secondo il metodo KAIZEN, con l’obiettivo di migliorare le performance del settore nei tempi di erogazione dei servizi all’utenza. 

In attuazione del programma pluriennale e del programma annuale, nonché in applicazione delle norme di semplificazione amministrativa è attivo un sistema di controlli a campione sulle autocertificazioni e sulle dichiarazioni sostitutive allegate ad istanze rivolte al Settore anagrafico.

A seguito dell’obbligo di invio telematico di pratiche al Registro delle Imprese e della sempre maggiore diffusione di Telemaco Pay con imprese, associazioni e studi professionali, l’affluenza del pubblico allo Sportello è sensibilmente diminuita. Attualmente, con l’entrata in vigore a regime dal 1° aprile 2010 della Comunicazione Unica per la nascita d’impresa, l’affluenza di pubblico è sostanzialmente limitata a richieste di certificati/visure e di rilascio di Carte Nazionali dei Servizi (CNS). 

Per tutto il 2009 è proseguita la sperimentazione per l’invio della “Comunicazione Unica per la nascita d’impresa”, prevista dall’art. 9 del D.L. 7/2007 (Decreto Bersani) convertito in L. n. 40/2007, che consente con un unico atto di inviare in via telematica le pratiche di un’impresa a Camera di Commercio, INPS, INAIL e Agenzia delle Entrate. Purtroppo, nonostante l’invito rivolto ad Associazioni di Categoria e professionisti per effettuare la sperimentazione, si è riscontrata, come di consueto di fronte alle innovazioni, una scarsa risposta, anche se ora il sistema è obbligatorio e costituirà un elemento essenziale di semplificazione amministrativa.

Tra la fine del 2008 e gli inizi del 2009 si sono avute varie innovazioni normative, quali la possibilità per i Commercialisti di stipulare contratti di cessioni di quote di SRL, l’obbligo per le società neo-iscritte di comunicare al Registro delle Imprese il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, l’obbligo per le SRL di inviare l’elenco soci con i dati e l’indirizzo dei soci entro il 30.03.2009, e, infine, l’obbligo per gli utenti di inviare al Registro delle Imprese gli atti nel formato informatico PDF/A, unico riconosciuto come valido dal CNIPA ai fini dell’archiviazione digitale. L’impatto delle norme anche emanate nel 2008, si è avuto quasi completamente nel 2009.

Nella logica di avvicinare l’attività camerale al cittadino, dal 2001 è stato realizzato un progetto di diffusione dei servizi camerali sul territorio mediante collegamento con i Comuni della Provincia. Ad oggi risultano collegati ed operativi n. 13 comuni (Apiro, Recanati, S. Severino Marche, Monte San Giusto, Morrovalle, Matelica, Cingoli, Treia, Mogliano, Muccia, Sarnano, Loro Piceno, Pollenza) e la Comunità Montana “Monti Azzurri” di San Ginesio, che offrirà il servizio a 15 comuni, di cui, peraltro, alcuni già collegati. 

Nel 2009 sono proseguite le convenzioni con la Provincia e la TASK SRL, nell’ambito del Sistema Informativo Provinciale  S.IN.P.: una destinata a consentire la consultazione delle banche dati camerali ad uso interno dei Comuni e della Provincia, e l’altra destinata a diffondere ulteriormente i servizi certificativi della Camera presso i Comuni della Provincia. È da rilevare al riguardo, che mentre la prima convenzione ha avuto pieno successo, per l’altra, purtroppo, la TASK che è l’interfaccia tra la Camera e i Comuni, ha trovato le medesime difficoltà a suo tempo incontrate dall’Ente camerale nel progetto di diffusione sul territorio dei servizi, e nessun Comune è stato sinora disponibile ad attivare il Servizio Telemaco ad uso dei cittadini.

Ottimi risultati, si sono continuati ad avere con i contratti Telemaco Pay stipulati con imprese o studi professionali, e nell’anno sono state stipulate 365 nuove convenzioni. Al 31 dicembre 2009, risultavano convenzionati con la Camera di Commercio di Macerata complessivamente n. 1.413 utenti, di cui circa il 40% costituito da imprese, con un aumento rispetto ai n. 1.048  al 31.12.2008 del 34,8 %. Al 31 maggio 2010 gli utenti collegati sono 1.580.  

Con le convenzioni Telemaco Pay si è realizzata una diffusione dei servizi sul territorio che diviene di giorno in giorno sempre più capillare e personalizzata portando la Camera di Commercio direttamente a casa degli utenti. 

Nel corso dell’anno 2009 l’Area Tutela del mercato ha proseguito il suo impegno nel nuovo ruolo di soggetto garante del corretto ed equilibrato funzionamento del mercato, conferitogli dalla legge di riordino. Come nel corso degli anni precedenti, è stata data ampia rilevanza alle funzioni paragiurisdizionali, relative alla tutela, al controllo ed alla regolamentazione dei rapporti commerciali ed economici, che si vanno ad aggiungere a quelle più tradizionali, quali la Raccolta degli Usi e la rilevazione dei prezzi.

Guardate dall’ottica dei servizi amministrativi alle imprese, le Camere di Commercio appaiono non tanto quali enti esponenziali di interessi pur sempre di categoria, bensì quali organismi pubblici terzi (super partes) ai quali vengono affidate attività da svolgersi nell’interesse oggettivo dell’economia e del corretto funzionamento del mercato mediante la diffusione dell’informazione.

Eventi  ed iniziative 2009
Nel corso del 2009 sono stati realizzati i seguenti eventi ed iniziative:

· Maggio 2009: percorso accreditato per la formazione di professionisti della Conciliazione societaria bancaria e intermediazione finanziaria ai sensi del D.L. 5/2003, di 44 ore.
· 12 Maggio 2009: Seminario di formazione per presentazione “Guide on-line” e per invio telematico dei bilanci e pratiche di rinnovo cariche sociali per Imprese, Professionisti e Associazioni di categoria. Partecipanti n. .

· 5 giugno 2009: conferenza stampa presso la sede camerale su “10 anni di attività della camera arbitrale” 

· 11 giugno 2009 : firma Protocollo di Intesa con il Co.Re.Com Marche per la gestione delle controversie in materia d tlecomunicazioni;

· 12 giugno 2009: convegno presso l’Auditorium della Banca delle Marche, organizzato dalla Camera di commercio, in collaborazione con l’Università degli Studi di Macerata, dal titolo “Arbitrato e conciliazione delle controversie di lavoro: prospettive di riforma”.
· 21ottobre 2009: presentazione presso la Sala Guizzardi della Camera di Commercio dei servizi IM+  per il trasferimento d’impresa.

· 19 - 24 ottobre 2009: “Settimana della Conciliazione” delle Camere di commercio.
· 22 ottobre 2009: Seminario “I diritti e la tutela del consumatore” realizzato in collaborazione con l’Associazione dei consumatori Federconsumatori;
· 29 ottobre 2009: Collaborazione con Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili d Macerata e Camerino per seminario sulla Comunicazione Unica.
· 12 Novembre 2009: Incontro presso la sala del Consiglio Camerale “E. Guizzardi”realizzato con la collaborazione di Regione Marche e InfoCamere con Associazioni di Categoria e professionisti per illustrare le novità contenute dalla nuova legge sull’Artigianato (LR n.29/2008), e le semplificazioni in materia di iscrizioni, modifiche e cancellazioni all’Albo Artigiani nonché il nuovo programma per l’invio telematico delle pratiche artigiane e della contestuale pratica al Registro delle Imprese.

· 3 dicembre 2009:  Collaborazione con Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili d Macerata e Camerino per seminario su trasferimenti quote di SRL effettuati da dottori commercialisti.
	

	AREA SPORTELLO UNICO – AREA ANALISI E STUDI GIURIDICI

	

	REGISTRO IMPRESE


Nel corso del 2009, l’impegno dell’ufficio è stato caratterizzato prevalentemente dal consolidamento e miglioramento dei risultati già ottenuti negli anni precedenti, dopo le difficoltà causate nel 2003 e per gran parte del 2004 dall’entrata a regime dell’obbligo di invio telematico di pratiche societarie al Registro delle Imprese.

Nel corso degli anni, grazie a varie misure adottate, e al rilevante contributo fornito dall’Area Analisi e Studi Giuridici, con la predisposizione delle guide on-line e il costante impegno di consulenza e risposta a quesiti di varia natura che pervengono dagli utenti nella casella di posta elettronica condivisa, come pure a quesiti che pervengono dal personale dell’Area Sportello Unico, le difficoltà si erano assestate e si era visto diminuire progressivamente il numero di pratiche in errore, nonostante l’aumento complessivo di pratiche annue trattate a seguito dell’entrata in vigore della riforma delle società di capitali. 

Nel 2009, però, a seguito delle novità normative e tecniche entrate in vigore (cessioni di quote di SRL effettuate da Commercialisti, obbligo per le società neo-iscritte di comunicare al Registro Imprese l’indirizzo di PEC, obbligo per gli utenti di inviare al Registro Imprese gli atti nel formato informatico PDF/A), si è registrato un aumento di oltre il 4% rispetto al 2008 di pratiche da sospendere per richiesta di correzioni. Sulla base dell’analisi effettuata da consulenti esterni nell’ambito progetto nazionale Unioncamere Network ComUnica, nel 2010 l’aumento di sospensioni per richieste correzioni sarà molto superiore ed è stato stimato intorno al 15%, anche se dai dati recenti si ha ragione di ritenere che le previsioni siano state molto sotto stimate. 

Anche nel 2009 è stato basilare il contributo e il supporto fornito dall’Area Analisi e Studi giuridici, e sono state fornite quasi quotidianamente per e-mail risposte a quesiti, oltre a numerosissime consulenze dirette al pubblico, e varie direttive interne/esterne su interpretazioni e/o procedure da seguire. Da segnalare anche le riunioni di aggiornamento costante del personale sulle normative di nuova emanazione o per approfondimenti di quelle particolarmente complesse.

Per agevolare la predisposizione delle pratiche societarie per gli utenti e standardizzare le modalità di esame delle pratiche da parte dei dipendenti e le risposte fornite ad eventuali quesiti, poiché le nuove disposizioni di legge si combinavano con nuovi programmi informatici adeguati alla riforma, l’Area Studi Giuridici, ha predisposto da qualche anno una dettagliata “Guida all’iscrizione ed al deposito degli atti al Registro delle Imprese  - Società di Capitali e Cooperative” (Modulistica Fedra e programmi compatibili), poi integrata con informazioni sulle società di persone, che nel 2009 è stata aggiornata in relazione alle varie innovazioni normative. Nel 2009 è stata anche riformulata la “Guida alla presentazione dei Bilanci” e sono stati effettuati vari aggiornamenti del sito internet. Sono state anche aggiornate le 5 Guide sull’applicazione delle leggi speciali.

Il risultato dello sforzo formativo e informativo effettuato è riscontrabile dalle tabelle 3 e 4, da cui si può constatare come, nonostante varie novità, il numero delle pratiche telematiche annullate si è mantenuto abbastanza contenuto.

Nel 2009 è proseguita, a cura dell’Area Studi, l’attività relativa alle cancellazioni d’ufficio di imprese individuali e società di persone non più operanti ai sensi del DPR 247/2004, ed è proseguita l’attività di cancellazione d’ufficio delle società di capitali che non depositano il bilancio da oltre tre anni. Stante la procedura lunga e complessa, al 31.12.2009 risultavano cancellate complessivamente n. 420 imprese individuali, di cui n. 170 nel 2009, e 263 società di persone, di cui n. 110 nel 2009. Sono state anche cancellate d’ufficio n. 69 società di capitali per le quali era pervenuto il decreto del Giudice del Registro delle Imprese, la cui la procedura di cancellazione era stata avviata  nel 2008. 

Nel periodo di riferimento sono state comminate a imprese sanzioni amministrative per un totale di n. 404 verbali per 614 spedizioni. Il dato è in diminuzione rispetto agli anni precedenti, fatto che indica negli utenti una maggiore puntualità e rispetto delle scadenze, dovuto anche alla consistenza degli importi delle sanzioni amministrative, nonostante non sia diminuita la quantità complessiva di atti pervenuti al Registro Imprese. Numerose sono le sanzioni REA, di importo molto più contenuto, che viene introitato dal bilancio camerale.

Nel 2009 si è anche provveduto ad una ridefinizione della competenza tra Aree Organizzative in merito alle ordinanze di ingiunzione per le sanzioni amministrative non oblate. È stata infatti affidata all’Area Studi Giuridici la competenza per le sanzioni riferite al Registro delle Imprese, mentre è rimasta in capo all’Area Regolazione del Mercato la competenza in materie specificamente trattate dall’Area stessa (servizio metrico, metalli preziosi, giocattoli, occhiali da sole, prodotti elettrici, etichettatura, ecc.). Nel corso del 2009, l’Area Studi ha emesso n. 92 ordinanze di sanzione.

L’Area Analisi e Studi Giuridici, nell’ambito dell’attuazione della semplificazione amministrativa, prevista come uno degli obiettivi dell’Ente, e sempre per dare servizi più tempestivi all’utenza, ha attuato il sistema di controlli a campione sulle autocertificazioni o dichiarazioni sostitutive allegate alla maggior parte delle pratiche che pervengono al settore anagrafico e, soprattutto al Registro delle Imprese. Stanti i positivi riscontri osservati nel 2006, dal 2007 si è deciso di ridurre il numero dei controlli a campione da effettuare. Nel 2009 sono stati attivati 34 controlli, tutti con esito positivo. 

Nel corso dell’anno, come programmato, nella logica di diffondere l’uso degli strumenti informatici, in adempimento alla convenzione tra la Camera di Commercio ed InfoCamere, è proseguita un’intensa attività di rilascio di dispositivi per la firma digitale. 

Nel 2009 sono state rilasciate complessivamente 1.715 CNS, di cui n. 987 a pagamento. Dal 2005, il rilascio delle CNS è soggetto a diritto di segreteria di 25 € per ciascuna smart-card, che contribuisce alla copertura parziale delle spese complessive di gestione del servizio. È da ricordare, infatti, che ai sensi del D.M. 23.3.2000 e successiva modifiche, in materia di  diritti di segreteria, la prima smart-card per uno degli amministratori è gratuita. Dal 1° luglio 2008 è gratuita anche per le imprese individuali. Al 31 dicembre 2009 risultano rilasciati complessivamente n. 13.983 dispositivi di firma digitale. Dagli inizi del 2008, si è anche iniziato a rilasciare le “business key”, e cioè dispositivi USB che contengono anche i certificati di firma digitale. Dato però l’elevato costo del diritto di segreteria (€ 40,00 se trattasi di primo rilascio di firma digitale, € 70,00 per tutti gli altri casi), nonostante le numerose funzionalità ha avuto poco successo presso gli utenti e nell’anno ne sono state rilasciate soltanto n. 35.

Dalla fine del 2005, è iniziata anche l’attività di rilascio di carte tachigrafiche. Nel 2009 sono state rilasciate complessivamente n. 511 carte tachigrafiche di cui n. 420 a conducenti, n. 61 ad imprese di trasporto e n. 30 ad officine. 

Dalle tabelle sotto riportate, estratte dai programmi di monitoraggio del Registro delle Imprese, si può vedere lo sforzo fatto nel migliorare il servizio:

Tabella n. 1

	CCIAA: MC - FLUSSI DI LAVORAZIONE (esclusi i bilanci/elenchi soci)

	ANNO DI ARRIVO 
	Totale pratiche
	Pratiche protocollate in automatico
	Pratiche con almeno una gestione correzioni
	Pratiche con almeno una sospensione
	Durata media della sospensione
	Pratiche evase
	% evasione
	Tempo medio 'Pre-protocollazione' (a)
	Tempo medio 'Pre-sospensione' (b)
	Tempo medio 'In sospensione' (c)
	Tempo medio 'In evasione' (d)
	Tempo medio di lavorazione camerale (a+b+d)
	Tempo medio di lavorazione (a+b+c+d)

	2005
	15211
	5406
	2641
	2601
	32,2
	15207
	100
	3,5
	1,9
	5,5
	9,5
	14,9
	20,4

	2006
	14235
	5387
	2297
	2274
	21
	14226
	99,9
	2,6
	0,5
	3,4
	5,7
	8,9
	12,2

	2007
	15901
	5959
	2180
	2070
	16,7
	15887
	99,9
	2,4
	0,3
	2,2
	3,7
	6,3
	8,5

	2008
	14439
	5802
	2191
	2077
	26,3
	14389
	99,7
	3,8
	0,3
	3,8
	5,4
	9,6
	13,4

	2009
	14827
	6476
	2525
	2472
	29,6
	14755
	99,5
	1,8
	0,5
	4,9
	6,3
	8,5
	13,5


Tabella n. 2

TEMPI DI LAVORAZIONE – PER CLASSI DI DURATA
	Fase di lavorazione: TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	
	

	ANNO
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)
	TOTALE lavorazione camerale (a+b+d)

	 
	Tempo medio
	% 0-2 giorni
	% 3-5 giorni
	% 6-10 giorni
	% > 11 giorni
	Totale pratiche

	2007
	5,4
	63,8
	19,8
	9,3
	7,0
	15.857,0

	2008
	8,0
	53,7
	21,5
	12,3
	12,5
	14.382,0

	2009
	6,7
	50,8
	25,4
	11,7
	12,0
	14.596,0


Tabella n. 3

Distribuzione Tempi di lavorazione Pratiche RI

CdC di MACERATA

	Anno/mese 
	Camera di Commercio di MACERATA 
	Totale nazionale 

	
	%  pratiche evase
	% 0-5 giorni
	% 6-10 giorni
	% > 11 giorni
	% pratiche evase
	% 0-5 giorni
	% 6-10 giorni
	% > 11 giorni

	2009/12
	88.4
	62.1
	13.8
	24.0
	81.7
	61.1
	18.2
	20.7

	2009/11
	98.1
	64.3
	29.1
	6.6
	94.0
	69.5
	14.4
	16.1

	2009/10
	98.3
	91.1
	6.0
	2.9
	96.8
	68.6
	13.8
	17.7

	2009/09
	98.9
	91.3
	5.7
	3.0
	97.7
	67.6
	12.1
	20.3

	2009/08
	97.1
	81.0
	9.6
	9.5
	97.7
	52.8
	12.9
	34.3

	2009/07
	99.6
	86.6
	6.4
	7.1
	98.4
	54.5
	13.1
	32.4

	2009/06
	99.5
	51.6
	17.4
	31.0
	98.7
	53.5
	15.1
	31.4

	2009/05
	99.5
	69.5
	13.7
	16.8
	98.8
	55.0
	16.3
	28.7

	2009/04
	99.3
	79.3
	12.9
	7.8
	98.9
	52.0
	17.2
	30.8

	2009/03
	98.7
	87.9
	4.4
	7.7
	99.1
	58.5
	14.5
	27.0

	2009/02
	97.9
	69.2
	11.7
	19.1
	99.3
	61.5
	12.7
	25.8

	2009/01
	99.3
	65.0
	23.0
	12.0
	99.2
	46.1
	18.2
	35.7

	2008/12
	99.4
	63.4
	15.9
	20.7
	99.3
	53.6
	16.2
	30.3


Dalle Tabelle 1 e 2, si può constatare come nel 2009 ci sia stato un lieve peggioramento dei tempi di lavorazione delle pratiche nei primi due giorni, ma un miglioramento complessivo dei tempi medi e delle pratiche evase nei 5 giorni. Ciò nonostante le difficoltà dovute alle novità normative e al conseguente aumento del numero di pratiche sospese, e all’impatto avuto nel mese di marzo 2009 con l’arrivo di n. 4.870 elenchi soci di SRL.

Come si può constatare dalla Tabella n. 3, nonostante le difficoltà sopraindicate, l’Ufficio Registro Imprese è riuscito comunque a raggiungere gli obiettivi quali-quantitativi prefissati con l’evasione di oltre il 50% di pratiche entro i primi 2 giorni e con il 75% evase nei termini di legge, e, anche nei periodi di  picchi di attività, i tempi di erogazione dei servizi alle imprese da parte del Registro delle Imprese di Macerata, sono quasi sempre molto migliori di quelli della media nazionale.

Tabella n. 4

	 
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	Var. 

2008/ 2009

	Imprese registrate incluse unità locali   
	41.678
	43.043
	44.036
	44.620
	45.561
	45.955
	46.507
	46.981
	46181 (1)
	46.354
	46.314

(1)
	- 0,09 %

	 Di cui attive, incluse  unità locali
	38.610
	39.746
	40.315
	40.828
	41.523
	41.625
	42.044
	42.393
	42.758
	42.893
	42.753
	-0,33 %

	Totale certificati rilasciati  allo sportello
	20.933
	16.719
	12.879
	10.261
	8.973
	8.222
	7.079
	6.189
	5.785
	5.864
	5.614
	- 4,26 %

	Di cui con nulla osta antimafia
	
	
	1.107
	1.205
	1.231
	1.538
	1.466
	1.540
	1.445
	1.872
	2.058
	+9,94%

	di cui :

-  a Macerata
	--
	--
	--
	7.083
	6.010
	5.184
	4.429
	3.769
	3.353
	3.438
	3.343
	- 2,76 %

	-  a Civitanova Marche
	--
	--
	--
	3.178
	2.963
	3.038
	2.650
	2.370
	2.209
	2.108
	1.981
	- 6,02 %

	- a Tolentino
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	63
	223
	318
	290
	- 8,8%

	Totale visure rilasciate allo sportello
	16.774
	16.284
	15.768
	12.567
	11.175
	10.031
	8.934
	7.615
	6.244
	5.331
	4.482
	-15,9 %

	di cui :

-  a Macerata
	--
	--
	--
	8.163
	6.581
	5.834
	4.928
	4.487
	3.651
	2.671
	2.643
	-1,05 %

	- a Civitanova Marche
	--
	--
	--
	4.504
	4.594
	4.197
	3.706
	3.080
	2.394
	2.266
	1.593
	-29,7 %

	- a Tolentino
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	35
	199
	294
	246
	-16,3 %

	Vidimazioni libri sociali e formulari


	
	
	
	
	
	
	
	
	479

(2)
	3.898

(2)
	2.483

(2)
	-36,3 %

	Pagine vidimate


	
	
	
	
	
	
	
	
	92.628

(2)
	555.631

(2)
	401347
	- 27,77 %

	N° protocolli domande,  denunce e deposito atti  
	14.866
	15.426
	17.379
	18.828
	15.691
	19.286

(3)
	19.916

(3)
	19.145

(3)
	20.891

(3)
	19.704

(3)
	25.218

(3)
	+27,98 %

(3)

	Pratiche e bilanci telematici  ricevuti
	 
	 
	 
	 
	6.680


	15.464

(4)
	15.177

(4)
	14.341

(4)
	14.479

(4)
	15.581

(4)
	20.150

(4)
	+29,32%

	Di cui annullate per irricevibilità o reinvio
	 
	 
	 
	 
	2.340


	3.058

(4)
	2.494

(4)
	1.788

(4)
	1.219

(4)
	1.465

(4)
	1.929

(4)
	+31,67%

(4)

	Totale pratiche e bilanci effettivamente trattati 
	 
	 
	 
	 
	18.031 (5)
	22.344

(5)
	22.410

(5)
	20.933

(5)
	22.110

(5)
	21.169

(5)
	27.247

(5)
	+28,71 %

(5)

	Altre operazioni protocollate allo sportello        
	 
	2.130
	1.670
	1.336
	1.288
	2.325

(6)
	2.196

(6)
	1.886

(6)
	1.651

(6)
	1.536

(6)
	1.356

(6)
	-11,72 %

(6)


(1) La diminuzione di n. 800 imprese registrate al 31.12.2007 è dovuta all’opera di “pulizia” del Registro delle Imprese effettuata nel 2007 con la cancellazione d’ufficio di circa 1250 posizioni, come pure la diminuzione delle registrate al 31.12.2009 è in parte dovuta al proseguimento delle cancellazioni d’ufficio. La diminuzione delle imprese attive, invece, è sicuramente conseguenza della crisi economica in atto.

(2) Dal 13 febbraio 2008 è stato affidato alle Camere di Commercio il compito di vidimare anche i Registri di carico e scarico rifiuti. Ciò ha comportato un incremento di attività notevolissimo, nel 2008. nel 2009 la situazione appare assestata, anche se rispetto al 2007 risulta sempre enormemente superiore. 

(3) Dal 2004 si può constatare l’aumento di protocolli come “l’effetto riforma delle società” con un aumentato numero di adempimenti. Il picco 2009 è dovuto all’obbligo di invio entro il 30 marzo 2009 degli elenchi soci delle SRL (n. 4.870).

(4) Il numero di pratiche telematiche ricevute nel 2009 è aumentato in modo rilevante sempre a seguito dell’obbligo di invio degli elenchi soci. Il numero delle pratiche telematiche annullate è in leggero aumento a seguito di varie novità normative ed informatiche intervenute verso la fine del 2008, ma va rapportato comunque al numero complessivo di pratiche pervenute. Le annullate 2009 sono infatti pari al 9,57 % contro il 9,4% del 2008.

(5) Non è possibile quantificare con precisione le regolarizzazioni richieste senza necessità di annullare la pratica, ma è presumibile che nel 2009 siano state oltre 5.000. 

(6) Dal 2004, sono state protocollate con il medesimo sistema ulteriori tipi di operazioni, incrementate e variate negli anni successivi. La diminuzione del numero è dovuta principalmente al sempre maggiore utilizzo di Telemaco che viene fatto direttamente dagli utenti.  Lo stesso vale per visure e certificati del Registro Imprese ad esclusione degli anti-mafia non estraibili da Telemaco.

Dai dati sopra riportati emerge, per la prima volta, sia una diminuzione delle imprese registrate sia, soprattutto, del numero di imprese attive iscritte nel Registro. L’attività complessiva, è risultata in aumento rispetto agli anni precedenti, dovuta, come precisato nelle note 3, 4 e 5 alla tabella n. 4. È da rilevare, in proposito, che il costante aumento delle società di capitali, nonostante la consistente flessione di nuove iscrizioni registrata nel 2009, ha già avuto ed ancor più avrà in futuro un notevole riflesso sull’attività complessiva del Registro delle Imprese, in quanto, in conseguenza, aumenteranno le movimentazioni ed i depositi di bilanci.

E’ da evidenziare anche la costante e consistente diminuzione delle visure rilasciate complessivamente allo sportello, dovuta in parte alle normative Bassanini, ma anche aismpre più numerosi professionisti ed imprese che attualmente sono già collegati con InfoCamere. È  stata in diminuzione rispetto agli anni precedenti anche l’attività certificativa svolta dai Comuni collegati.  

Dalla tabella n. 4 si rileva anche che ha ripreso a diminuire il numero complessivo di certificati rilasciati allo sportello, ad esclusione dei certificati con nulla-osta antimafia che continuano invece ad aumentare. Nel 2009 ne sono stati infatti rilasciati complessivamente n. 2.058 pari al 36,66% del totale dei certificati sopra indicato. La particolarità è che i certificati antimafia vengono rilasciati prevalentemente presso la sede di Macerata (1.101 contro i 248 di Civitanova e ai 96 di Tolentino).  

Per contro, pervengono ancora numerose richieste di visure o certificati da parte di pubbliche amministrazioni (per lo più statali), ancora non collegate con la banca dati InfoCamere. Il dato non è facilmente quantificabile, in quanto le visure per le P.A., essendo esenti da diritti di segreteria, vengono spesso estratte ad “uso interno” e, conseguentemente, non risultanti tra i protocolli controllabili. Si può, comunque, ipotizzare una stima tra 1.000 e 2.000 le visure o i certificati richiesti dalle P.A. Dal luglio 2007 non vengono più rilasciate visure ai comuni e agli altri enti locali, in quanto è stato portato a termine il progetto di collegamento, realizzato con la Provincia di Macerata e la TASK S.R.L.

	

	REGISTRI, ALBI E RUOLI


Attività 2009

	R.E.C.
	2006
	2007
	2008
	2009

	Domande d’esame SAB
	
	
	
	15

	 
	
	
	
	

	Altri Registri e Ruoli
	
	
	
	

	Ruolo Agenti e Rappr. di Commercio: iscrizioni
	126
	95
	92
	81

	Ruolo Agenti e Rappr. di Commercio: modifiche
	20
	20
	20
	15

	Ruolo Agenti e Rappr. di Commercio: cancellazioni
	18
	21
	9
	7

	Ruolo Agenti d’Affari in Mediazione: iscrizioni
	34
	40
	20
	25

	Ruolo Agenti d’Affari in Mediazione: modifiche
	20
	20
	15
	10

	Ruolo Agenti d’Affari in Mediazione: cancellazioni
	36
	19
	1
	45

	Ruolo Periti ed Esperti: iscrizioni
	4
	5
	9
	9

	Ruolo Periti ed Esperti: modifiche
	
	
	
	0

	Ruolo Periti ed Esperti: cancellazioni
	
	
	
	1

	Ruolo Conducenti: iscrizioni
	7
	22
	16
	8

	Registro dei RAEE - iscrizioni
	
	
	47
	6

	Registro dei RAEE - modifiche
	
	
	7
	14

	Registro dei RAEE - cancellazioni
	
	
	
	1

	Registro Pile
	
	
	
	7

	totale
	271
	242
	236
	244


CONSISTENZA  REC SEZIONE S.A.B. -  4.206

CONSISTENZA  ALBO PREPONENTI  (NI)   - 1590
CONSISTENZA RUOLO AGENTI E RAPPRESENTANTI  -  4.145

CONSISTENZA RUOLO AGENTI  D’AFFATI  IN MEDIAZIONE  -  278
CONSISTENZA RUOLO PERITI  ED ESPERTI   -  466
CONSISTENZA RUOLO CONDUCENTI NON DI LINEA -  176 

CONSISTENZA REGISTRO dei RAEE - 53
CONSISTENZA CAMPAGNA MUD 2009 – (ANNO 2008) -  3224
In relazione alle attività in materia ambientale connesse con presentazione MUD e domande RAEE, l’ufficio tiene costanti contatti con ECOCERVED sia per le problematiche di tipo informatico, sia per quelle di tipo giuridico, spesso con il supporto dell’Area Studi Giuridici. 

Sempre in collaborazione con Area Studi Giuridici, provvede a predisporre note informative cartacee ed informatiche per l’utente.

	

	COMMERCIO ESTERO


CERTIFICATI DI ORIGINE

Nel 2009 sono stati emessi complessivamente n.  4.390 certificati di origine (n. 5.034 nel 2008, n. 4.516 nel 2007, n. 4.642 nel 2006, n. 4.369 nel 2005), atti a comprovare esclusivamente l’origine delle merci oggetto di esportazioni per esigenze commerciali o doganali. 

Sono stati rilasciati n. 924 Visti (n. 893 nel 2008, n. 1074 nel 2007, n. 1.218 nel 2006, n. 1.631 nel 2005), consistenti nella legalizzazione della firma del funzionario camerale da parte di altro funzionario.

Inoltre, sono stati rilasciati n. 1.820 visti su fatture di merci destinate all’esportazione (n. 2.066 nel 2008, n. 1.870 nel 2007, n. 1.809 nel 2006, n. 1.706 nel 2005).

Altri documenti vistati destinati all’esportazione o a rapporti con altri paesi: n. 349 nel 2009 (n. 294 nel 2008, n. 245 nel 2007, n.139 nel 2006).

La predetta attività certificativa si riferisce principalmente alle esportazioni verso paesi terzi, in particolare Paesi Arabi, Est Europa, Estremo Oriente e Paesi Latino Americani.

È da sottolineare che nel 2009 a fronte di una situazione congiunturale non certo favorevole c’è stata una trascurabile flessione sul numero dei certificati di origine rilasciati e sugli altri documenti vistati.

CARNET ATA - CPD TAIWAN - CARNET TIR

Carnets ATA  rilasciati nel 2009: n. 46 (n. 42 nel 2008, n. 40 nel 2007, n. 49 nel 2006, n. 39 nel 2005) ed ha gestito circa dieci pratiche di contestazione di relativi carnets da parte di paesi terzi.
Dal  2007 il servizio di distribuzione dei Carnets TIR è effettuato direttamente  dall’Unioncamere. (Nell’anno 2006 erano stati emessi n. 993 Carnets TIR, n. 529 nel 2005, n. 570 nel 2004 e sono n. 18  le ditte iscritte nel Registro TIR). 

ATTESTATI DI LIBERA VENDITA

Sono documenti richiesti da taluni paesi dell’America latina per accertare che i prodotti cosmetici o alimentari siano regolarmente consumati nel paese di produzione prima di venire importati nel loro territorio. Nel 2009 ne sono stati rilasciati n. 4.

CERTIFICAZIONI RILASCIATE NEL 2009 E NEL 2008 DISTINTE PER SEDE: 

	SEDI

	OPERAZIONE
	MACERATA
	CIVITANOVA
	TOLENTINO
	TOTALE

	ANNO
	2009
	2008
	2009
	2008
	2009
	2008
	2009
	2008

	CERTIFICATI DI ORIGINE
	2.114
	2.213
	1.983
	2.510
	293
	311
	4.390
	5.034

	FATTURA VISTATA
	1.062
	1.118
	549
	707
	209
	241
	1.820
	2.066

	DEPOSITO ATTI/DOCUMENTI
	106
	115
	223
	169
	20
	10
	349
	294

	VISTO EX-UPICA
	669
	532
	178
	253
	77
	108
	924
	893

	CARNETS ATA
	46
	42
	 
	
	
	
	46
	42

	N. MECCANOGRAFICO
	0
	1
	 
	
	
	
	0
	1

	ATTESTATI LIBERA VENDITA
	4
	4
	
	
	
	
	4
	4


Dalla tabella sopra riportata, appare evidente come nel 2009 vi sia stata una forte diminuzione complessiva della certificazione, soprattutto presso la sede di Civitanova Marche, mentre le variazioni di Macerata appaiono meno evidenti. Dai suddetti dati, emerge anche che le imprese che si avvalgono del servizio commercio estero presso la sede di Macerata, hanno aumentato le loro esportazioni verso paesi arabi (ex visto UPICA).

	AGRICOLTURA

	


ALBO DEI VIGNETI DOC ED ELENCO VIGNE IGT

L’albo dei vigneti dei vini a denominazione di origine e l’elenco delle vigne dei vini a indicazione geografica tipica sono affidati alla Camera di commercio, con apposita convenzione, dalla Regione alla quale è stata trasferita la competenza in base al il D.M. Agricoltura 27 marzo 2001. Mentre la presentazione delle denunce di produzione per la rivendicazione delle denominazioni, come previsto dalla legge 10 febbraio 1992 n. 164, è sempre di competenza camerale  A questo proposito va ricordato che il Ministero delle politiche agricole, con decreto 28/12/2006, ha esteso il meccanismo della rivendicazione tramite la denuncia uve, anche ai vini IGT, per cui dalla vendemmia 2007 è stata abbandonata la proceduta della dichiarazione vistata dalla CCIAA e si è passati al rilascio della ricevuta di produzione sia per i DOC che per gli IGT.

Situazione dell’albo dei vigneti al 31 dicembre 2009 relativa alle nove denominazioni 

Nel prospetto vengono riportate solo le iscrizioni “primarie”.

	Denominazione
	n. 
	Superficie Ettari
	Produz. Potenziale 

q.li uva

	VERNACCIA DI SERRAPETRONA DOCG
	14
	64,7382
	6.473,82

	COLLI MACERATESI Bianco DOC
	44
	71,9746
	9.356,70

	COLLI MACERATESI Ribona DOC
	9
	18,5561
	2.412,29

	COLLI MACERATESI Rosso DOC
	66
	136,3807
	17.729,49

	ESINO Bianco DOC
	2
	2,7365
	410,48

	ESINO Rosso DOC
	9
	8,4862
	1.188,07

	I TERRENI DI SANSEVERINO Moro DOC
	5
	1,8866
	150,93

	I TERRENI DI SANSEVERINO Rosso DOC
	4
	3,4636
	311,72

	ROSSO PICENO DOC
	41
	70,5957
	9.177,44

	ROSSO PICENO Sangiovese DOC
	2
	1,8692
	243,00

	SAN GINESIO Rosso DOC
	3
	5,7646
	634,11

	SAN GINESIO Spumante DOC
	3
	6,7506
	742,57

	SERRAPETRONA DOC
	1
	1,3095
	130,95

	VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI Classico DOC
	167
	220,5092
	30.871,29

	VERDICCHIO DI MATELICA DOC
	119
	264,5514
	34.391,68

	MARCHE (tutte le tipologie) IGT
	475
	372,6948
	76.290,20

	Totali
	964
	1.187,5293
	184.040,91


FASCETTE DOCG

Prosegue la distribuzione delle fascette per la Vernaccia di Serrapetrona DOCG. Il Poligrafico dello Stato ha consegnato fascette di nuovo formato dal colore leggermente più roseo

Contrassegni distribuiti:

- n. 134.938 esemplari per bottiglie da litri 0,75

- n.        345 esemplari per bottiglie da litri 1,50.

ALBO DEGLI IMBOTTIGLIATORI

Già previsto dalla legge 12 febbraio 1992 n. 164 l’Albo degli imbottigliatori, dove sono tenute a iscriversi le aziende che condizionano vini DOCG, DOC e IGT in recipienti fino a 60 litri, è stato reso operativo dopo l’emanazione del Decreto ministeriale 21/5/2004.

Numero degli imbottigliatori iscritti: 67.

Numero iscrizioni nell’anno 2009: 4.

COMMISSIONE DI DEGUSTAZIONE V.Q.P.R.D.

Riunioni della Commissione: n. 25;

Campioni di vino esaminati: n. 230 per 28.765,62 ettolitri.

Entrate 6.901,87 Euro di cui

3.450 per € 15 a campione 

3.451,87 per € 0,12 a ettolitro

Uscite  5.601,35 Euro di cui

€ 3.255,00 per gettoni commissari nella misura di € 21,70

€ 1.636,12 per il costo dei prelevatori

€    710,23 per materiali di consumo (bottiglie, tappi, sigilli)

ISTITUTO MARCHIGIANO DI TUTELA - VALORITALIA

Il Consorzio denominato Istituto Marchigiano di Tutela (IMT) era stato incaricato dal Ministero delle politiche agricole a esercitare le funzioni di controllo per tutti i vini a denominazione di origine, ad eccezione del Rosso Piceno,.I Terreni di Sanseverino e San Ginesio. I rapporti con detto Consorzio consistono nell’acquisire:

- il parere di conformità sulle denunce delle uve a denominazione di origine per il rilascio delle ricevute di produzione;

- il parere di conformità sulle richieste di prelievo dei campioni di vino da sottoporre alla Commissione di degustazione e trasmissione delle relative risultanze.

A seguito dell’entrata in vigore del Reg. CE 497/2008 sulla nuova organizzazione del mercato vitivinicolo, dal primo agosto 2009 tali funzioni sono state attribuite all’organismo di controllo VALORITALIA s.r.l. a cui peraltro sono state assegnate la gran parte delle denominazioni italiane e tutte quelle della regione Marche.

CONCORSO PER IL PREMIO “Ercole Olivario” 

Nel 2009 sono state istruite tre domande di partecipazione al concorso nazionale organizzato dall’Unioncamere in collaborazione con numerosi enti, associazioni e Ministeri, svoltosi presso la Camera di commercio di Perugia. La Camera ha provveduto, altresì, al prelievo dei campioni che sono stati sottoposti a una preselezione regionale, ad analisi chimica ed infine alla selezione nazionale.

DISCIPLINA DELLA MACINAZIONE (Legge 7.11.1949 n. 857)

Molini esistenti al 31.12.2007: n. 39;

Revoche:n. 2.

	

	AREA TUTELA DEL MERCATO
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DIFFUSIONE STRUMENTI DI GIUSTIZIA ALTERNATIVA

L’Ente camerale al fine di sviluppare e consolidare l’attività fino ad oggi realizzata nell’ambito della diffusione degli strumenti di giustizia alternativa, ha posto in essere interventi di varia natura aventi come finalità quella di sollecitare una più consapevole conoscenza della loro  diffusione tra gli operatori.

SPORTELLO DI CONCILIAZIONE

Gli interventi legislativi che si sono succeduti, hanno ampliato e rafforzato la competenza delle Camere di Commercio in materia di conciliazione :
1. Controversie tra imprese e tra imprese e consumatori (l.580/93 e d.lgs n. 206 del 2005); 
2. Controversie in materia di fornitura di servizi di energia e gas (l. n. 481/95); 
3. Controversie in materia di subfornitura (l. n. 192/98); 
4. Controversie in materia di turismo (l. n. 135/2001) ; 
5. Controversie in materia di telecomunicazioni (del. n. 182/02/cons) dell’Autorità per le Garanzie    delle Comunicazioni);  
6. Controversie in materia societaria (d.lgs. n. 5 del 2003); 
7. Controversie in materia di franchising (l.129 del 2004); 
8. Controversia in materia di patto di famiglia (l. n. 55 del 2006); 
9. Controversie in materia di tintolavanderia (l. n. 84 del 2006). 

Il numero delle conciliazioni gestite  nel corso del 2009 sono state n. 36 ( il doppio di quelle dell’anno 2008)  : 
- tra imprese e imprese n. 3  di cui  n. 3  settore commercio     
- tra imprese e consumatori n. 33 di cui : - n. 3   settore commercio

         n. 2  settore creditizio

       n. 24  telecomunicazioni 

       n. 2 energetico

Valore medio delle conciliazioni concluse con  verbale : € 235,00

Durata media delle conciliazioni concluse con verbale : 45 gg.

La riforma del diritto societario, ha introdotto in materia societaria, di intermediazione finanziaria, bancaria e creditizia, un rito diverso da quello ordinario con l’espressa finalità di concentrare il procedimento e ridurre i tempi del contenzioso ed ha riconosciuto alle Camere la possibilità di ottenere l’iscrizione nel Registro ministeriale degli enti di gestione delle conciliazioni (Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 e Decreto Ministero Giustizia 23 luglio 2004, n. 222 e n. 223). 

Il Registro degli Organismi di conciliazione è una banca dati, gestita direttamente  dal Ministero, dove vengono iscritti gli organismi che, rispondendo ai requisiti previsti dalla normativa, sono autorizzati a gestire procedure di conciliazione anche in materia societaria, intermediazione finanziaria, bancaria e creditizia.
La conciliazione in queste materie,  oltre ai normali benefici legati alla natura stessa della conciliazione (economicità, riservatezza, rapidità, snellezza della procedura),  offre ulteriori vantaggi quali: l'esenzione dall'imposta di registro e la possibilità di richiedere l'omologa del verbale di conciliazione che acquista piena efficacia giuridica di titolo esecutivo. 

Lo Sportello di conciliazione della Camera di Commercio di Macerata ha ottenuto un riconoscimento prezioso in quanto  con provvedimento del 5.2.2009 del Direttore Generale del Ministero della Giustizia, è stata iscritta al numero 40 del suddetto Registro.  

Con l’ottenimento di questa iscrizione, si amplia ulteriormente, la gamma dei servizi di giustizia alternativa offerti dalla Camera di commercio di Macerata, che è ormai in grado di assicurare a imprese e consumatori una copertura a 360 gradi su qualsiasi tipo di controversia.

Per essere iscritti quali conciliatori nel suddetto Organismo, occorre possedere una specifica formazione acquisita tramite la partecipazione a corsi di formazione erogati da Enti di formazione e da docenti accreditati presso il Ministero della Giustizia . A tal fine l’Ente camerale, avvalendosi della società Concilia SRL, ha organizzato nel maggio 2009 un percorso accreditato per la formazione di professionisti della Conciliazione societaria bancaria e intermediazione finanziaria ai sensi del D.L. 5/2003, di 44 ore.

Hanno partecipato 30 professionisti (avvocati, commercialisti e consulenti) che hanno voluto migliorare le loro capacità di negoziare e risolvere i problemi legati al contenzioso, acquisendo una conoscenza teorico- pratica, altamente professionale della conciliazione stragiudiziale. 

Al fine di offrire  un servizio migliore e più efficiente a favore dell’utenza e con l’obiettivo di diffondere maggiormente  la conoscenza di questo istituto, la Camera di commercio di Macerata ed il CoReCom Marche, con  sede in Ancona, nel giugno 2009 hanno stipulato un Protocollo di intesa con il quale intendono operare sinergicamente al fine di offrire servizi conciliativi sempre più efficienti e qualificati a beneficio dell’intera collettività, specialmente in un settore delicato come quello delle telecomunicazioni e della telefonia.

La Camera mette a disposizione del CoReCom Marche il proprio  Sportello di conciliazione per la risoluzione delle controversie che dovessero eventualmente insorgere tra utenti  residenti in Provincia e soggetti autorizzati ed il CoReCom può avvalersi dei conciliatori iscritti all’elenco camerale per la conduzione delle procedure conciliative nonché dell’esperienza maturata dal  Servizio di conciliazione camerale nella gestione delle procedure stesse.

Il 12 giugno 2009 si è tenuto un convegno presso l’Auditorium della Banca delle Marche, organizzato dalla Camera di commercio, in collaborazione con l’Università degli Studi di Macerata, dal titolo “Arbitrato e conciliazione delle controversie di lavoro: prospettive di riforma”. L’incontro ha fornito l’occasione per approfondire il contenuto del D.D.L. n. 1167, approvato dalla Camere dei Deputati nell’ottobre scorso, che preannuncia cambiamenti sensibili delle discipline del contenzioso del lavoro ed, in particolare, degli strumenti di risoluzione delle controversie alternativi alla giustizia ordinaria.

La Camera di Commercio di Macerata dal 19 al 24 ottobre 2009, ha partecipato all’appuntamento annuale della “Settimana della Conciliazione” delle Camere di commercio, giunta ormai alla VI edizione. 

Nel corso della Settimana è stata realizzata una intensa attività promozionale per le imprese i consumatori e i professionisti per tentare di risolvere i propri conflitti in maniera rapida e con l’ausilio di conciliatori professionali particolarmente preparati. Tra le iniziative, è stato organizzato  un corso di formazione su “I diritti e la tutela del consumatore” , realizzato nell’ambito del programma generale di intervento 2009 della Regione Marche con l’utilizzo dei fondi del Ministero Economico.

CAMERA ARBITRALE

Nella nostra società è sempre più sentita l’esigenza della rapidità del giudizio, a tutela delle situazioni patrimoniali e del rispetto dei principi di riservatezza, anche ai fini concorrenziali.

In tale ottica, l’arbitrato si è ormai consolidato quale strumento in grado di soddisfare queste richieste garantendo la risoluzione delle vertenze commerciali attraverso giudizi emessi da arbitri qualificati e competenti a salvaguardia del mantenimento dei rapporti tra le parti.

La Camera Arbitrale della Camera di commercio di Macerata, insieme a quella delle consorelle marchigiane, Ancona, Ascoli, Fermo e Pesaro, ritenendo lo strumento dell’Arbitrato più che idoneo a garantire la risoluzione di vertenze commerciali attraverso giudizi emessi da arbitri qualificati e competenti a salvaguardia dei rapporti tra le parti, con l’intento di accrescere,  valorizzare e diffondere l’esperienza maturata e i consensi acquisiti tramite l’opera finora svolta dalle Camere arbitrali già operative, si sono adoperate per la attivazione di un progetto che prevede la costituzione di una Camera Arbitrale Unica Regionale, che si articola su base provinciale, ma che coordini a livello centrale i compiti relativi alla promozione, alla formazione di arbitri e quant’altro necessario per fornire un servizio unico e uniforme sul territorio regionale, attraverso una armonizzazione delle procedure regolamentari,  l’uniformità delle  tariffe nonché  delle modalità operative.

Sono stati  attivati n. 3 arbitrati in materia societaria.

Si è provveduto alla nomina di n.1 Presidente di Collegio Arbitrale

Con delibera n. 160 del 17 novembre 2009 è stato rinnovato il Consiglio Arbitrale, quale organo di direzione e di controllo la cui durata è prevista per un triennio. La composizione del Consiglio Arbitrale, nel  rispetto dei requisiti di competenza e professionalità, nonché di funzionalità e snellezza, è così composta:

Presidente : Dott. Alfredo Santarelli

Componenti: Avv. Carlo Maria Binni


         Avv. Alberto Binanti


         Avv. Alberto Boccacci

Segretario :  Dott.ssa Claudia Guzzini

CONTROLLO DELLE CLAUSOLE VESSATORIE E PER LA FORMULAZIONE DEI CONTRATTI-TIPO

Nell’ambito delle nuove funzioni di Giustizia alternativa, nell’anno 2009 è continuata l’attività della Commissione per il controllo delle clausole vessatorie e per la predisposizione dei contratti- tipo,  assicurando la massima cura e la più approfondita analisi dei contratti svolgendo così un ruolo fondamentale nel controllo e nella protezione degli interessi per il raggiungimento degli equilibri contrattuali che garantiscono un ordinato svolgimento delle attività. 

Sono stati predisposti, in collaborazione con le Associazioni di categoria di volta in volta interessate, contratti-tipo  per il settore  turistico (2004) settore immobiliare (2005),  per la manutenzione biennale degli impianti termici e il contratto-tipo per la vendita e l’installazione di caldaie per abitazioni (2006).

E stata stipulata una convenzione per il rispetto delle norme a tutela dei consumatori da parte delle pulitintolavanderie che prevede l’adesione, da parte dei titolari delle lavanderie, al marchio di garanzia “Regolazione del Mercato” e l’adozione di un codice di comportamento a cui si dovrà attenere l’operatore professionista nel rendere il servizio di pulitintolavanderia al consumatore.

L’ultimo sforzo compiuto è stata l’approvazione del contratto - tipo per la “Vendita di autoveicoli non di uso professionale” predisposto in collaborazione sinergica con i soggetti rappresentativi degli operatori del settore e la firma da parte delle associazioni Artigiane Confartigianato, Cna e Casa Artigiani del Codice di comportamento per il rispetto delle norme a tutela dei consumatori da parte dei professionisti del settore auto e moto riparazione, a cui dovrà attenersi l’operatore professionista nel rendere il servizio alla clientela.

REGOLAZIONE DEL MERCATO

La legge di riforma ha attribuito alle Camere di Commercio la cura sul territorio degli interessi generali del sistema produttivo e dello sviluppo del mercato.Un mercato del quale fanno parte, allo stesso titolo, le imprese ed i consumatori. I loro rapporti, richiedono forme di regolazione sempre più complesse e raffinate, ispirate a principi di uguale tutela di tutti i protagonisti delle transazioni economiche. 

Il Sistema camerale lavora per regolare il mercato, garantisce che l’iter delle pratiche contrattuali sia coerente con le regole e che i comportamenti degli operatori siano corretti e infine vigila sulla sicurezza e la conformità dei prodotti immessi sul mercato.  Le attività camerali che direttamente o indirettamente, riguardano la tutela dei consumatori e la regolazione del mercato si articolano in modo alquanto complesso: esse riguardano le competenze sanzionatorie ed ispettive in molteplici settori, la rilevazione dei prezzi, la  vigilanza sulla sicurezza e conformità dei prodotti immessi sul mercato, la repressione della concorrenza sleale e, più in generale, all’eliminazione di quei comportamenti scorretti che possono provocare gravi turbative e distorsioni nei mercati. 

Nell’ambito delle attività di regolazione, assumono particolare importanza le attività ispettive camerali destinate ai controlli in materia di sicurezza dei prodotti tessili, dei giocattoli, degli occhiali dal sole e del  materiale elettrico a bassa tensione. L’attività di controllo affidata alla Camera di Commercio ha l’obiettivo di promuovere la cultura della sicurezza e di garantire che tutti gli operatori offrano sul mercato prodotti sicuri e rispettino i requisiti previsti per le differenti tipologie di merci, per portare equilibrio e trasparenza nei mercati facilitando il consumatore nelle  sue scelte.

Oltre alla tutela dei soggetti più deboli del mercato, i consumatori, l’Ente camerale persegue l’obiettivo di tutelare anche l’efficienza e la competitività del sistema economico locale e non, inducendo le imprese a comportamenti virtuosi e sensibilizzandole ad una cultura di impresa che guarda alla qualità del prodotto.
REGISTRO INFORMATICO DEI PROTESTI

Nel 2009, a Macerata si registrano 7.839 effetti, per un importo di €  20.164.647,72, con un importo medio per effetto di € 2.572,34.

Il totale, comprese le tratte non accettate, è pari a n. 8396 per un importo medio di € 21.737.205,06, importo medio per effetto è pari ad € 2.588,99.

	Ufficio Protesti Macerata
	Totale comprensivo di tratte non accettate 
	Totale senza tratte non accettate

	N. effetti provincia MC
	8369
	7839

	Variazione % n. effetti 2008/2009
	+6,07
	

	Importo effetti
	21.737.205,06
	20.164.647,72

	Importo medio per effetto
	2.588,99
	2.572,34

	Istanze di cancellazione
	251
	

	Ricorsi ex art. 700 cpc
	8
	

	Costituzioni in giudizio
	5
	

	Procedure recupero forzoso
	4
	

	Elenchi protesti 
	440
	


A livello regionale la situazione dei protesti cambiari è la seguente:

	ANNO 2009
	n. effetti
	Importo effetti 
	Importo medio effetti anno 2009
	Variaz. % numero effetti anno 2008/2009
	Variaz. % importo medio effetti anno 2008/2009

	
	
	
	
	
	

	Macerata
	8.396
	€ 21.737.205,06
	€ 2.588,99
	6,07%
	-3,16%

	Ancona
	9.405
	€ 32.233.136,21
	€ 3.427,23
	8,07%
	+4,96%

	Ascoli Piceno
	8.356
	€ 25.419.637,08
	€ 3.042,08
	17,57%
	-4,26%

	Pesaro Urbino
	12.578
	€ 37.866.841,63
	€ 3.010,56
	24,39%
	+ 21,09%

	
	
	
	
	
	

	Fonte :Area Tutela del mercato - Registro Informatico dei protesti cambiari
	


BREVETTI E MARCHI

La provincia di Macerata, si pone da qualche anno al secondo posto a livello nazionale per numero di brevetti e marchi depositati. 

La classifica si basa sui dati forniti dall'Ufficio italiano brevetti e marchi sul numero di invenzioni depositate presso le Camere di commercio italiane.Dalla graduatoria, costruita per un numero di brevetti ogni 100 mila abitanti , emerge che le prime 10 province si trovano nel Centro Nord , il Sud e le isole sono le regioni meno rappresentate. 

Dopo la provincia più brillante, rappresentata  da Bologna con 85,99 (numero di brevetti per ogni 100 mila abitanti), il secondo posto di questa classifica dell'innovazione va a Macerata , campione della Provincia Italiana con 78,93. Prima delle metropoli, è Milano, terza per numero di domande rapportate agli abitanti (63,71) anche se, ovviamente, leader per numero complessivo di brevetti depositati.

Se vengono considerate le macroaree, le differenze sono nette: trainato dall'Emilia Romagna, il Friuli e la Lombardia, il Nord con l'84% delle domande di brevetto schiaccia il Centro ( 11,62%) ed il Sud e le Isole (4,38%). 

Al raggiungimento di questo soddisfacente risultato ha senza dubbio contribuito l'impegno da tempo profuso dalla Camera di commercio di Macerata,   nello sviluppo e nella diffusione  della cultura brevettale, ponendo  particolare attenzione a momenti di approfondimento e formativi sul tema della tutela della proprietà industriale e su tematiche inerenti l’innovazione.

All’entrata a regime del nuovo Codice dei diritti di proprietà industriale, sono state organizzate giornate formative su marchi, brevetti e design, che hanno riscontrato un notevole successo sia dal punto di vista della partecipazione che dell’approfondimento qualitativo, grazie soprattutto alla docenza del più importante studio marchigiano di consulenza in tema di brevettazione (mandatari).
All'entrata in vigore del deposito telematico, l'Ufficio brevetti della Camera di commercio di Macerata, si è impegnato per gestire al meglio il passaggio dalla fase di collaudo e sperimentazione alla fase pienamente operativa attraverso successive giornate formative-consulenziali, rivolte  alle imprese, alle associazioni di categoria e agli ordini professionali per permettere loro di acquisire piena padronanza dell’iter necessario per l’invio telematico dei brevetti e marchi. 

	Attività
	n° verbali

	Depositi di invenzioni industriali
	258

	Depositi di modelli industriali di utilità
	70

	Depositi di modelli industriali ornamentali

Depositi nuove varietà vegetali                                                                                             
	60

	Depositi di marchi nazionali
	716

	Depositi di marchi internazionali
	33

	Depositi di trascrizioni (cessione o licenze d’uso dei brevetti o marchi)
	19

	Depositi di istanze di annotazione
	21

	Depositi ricorsi
	/

	Depositi tasse di brevetti nazionali ed europei
	39

	Depositi documenti

Deposito traduzione del testo del brevetto Europeo
	14

/


Riportiamo  il trend del numero delle domande  deposito brevetti e marchi della Camera di Commercio di Macerata :

	ANNI 


	Invenzioni 
	Modelli utilità
	Marchi
	Modelli ornamentali 

	Anno 2006
	185
	51
	770
	65

	Anno 2007
	256
	42
	673
	60

	Anno 2008
	238
	40
	658
	48

	Anno 2009
	258
	70
	716
	60
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BORSE – PREZZI E TARIFFE  
Sala contrattazioni
E’ proseguita l’attività della Sala Contrattazione, nella quale si ritrovano mediamente un centinaio di operatori ogni mercoledì. Nel 2009 sono stati sottoscritti circa 60 abbonamenti.

La rilevazione dei prezzi di mercato dei prodotti trattati (bestiame da allevo e da macello, animali da cortile, cereali, farine, sfarinati e foraggi), viene effettuata a fine giornata da una Commissione di esperti nominata dalla Giunta Camerale, nella quale sono rappresentati gli agricoltori, i commercianti, i mediatori e i trasformatori.

I prezzi rilevati vengono pubblicati nel Bollettino Settimanale Prezzi di Mercato che viene inviato, per posta prioritaria a coloro che sottoscrivono l’abbonamento e, per e-mail, a tutti gli operatori che frequentano la sala contrattazioni.

Entro le ore 13.30 di ogni mercoledì il bollettino è inserito nel sito della Camera e consultabile all’indirizzo www.mc.camcom.it. 

Oltre al Bollettino Settimanale dei Prezzi di Mercato, viene pubblicato il Listino quindicinale dei prodotti petroliferi, nel quale sono riportati i prezzi medi al consumo del gasolio da riscaldamento, del gasolio agricolo, del gasolio autotrazione, del GPL sfuso e in bombole; i prezzi sono rilevati direttamente dall’Ufficio, su un campione di imprese maceratesi.

Le medie mensili dei prezzi rilevati al mercato e quelle dei prodotti petroliferi vengono riportate anche  nel Listino Mensile dei Prezzi all’Ingrosso, insieme alle rilevazioni effettuate direttamente dall’Ufficio relative a prodotti agroalimentari ed altri prodotti (combustibili solidi, pelli grezze e conciate) ritenuti interessanti per l’economia locale. 

Entrambi i listini vengono pubblicati nel sito camerale.

Nel 2009  è proseguita  la rilevazione da parte dell’ufficio, dei prezzi dei prodotti venduti ed acquistati dagli agricoltori  per la determinazione dei relativi indici, che vengono impiegati , in ambito nazionale, per la stima del prodotto interno lordo agricolo e, in ambito europeo, per la definizione degli obiettivi e degli interventi della Politica Agricola Comune.

SANZIONI AMMINISTRATIVE

Le Camere di Commercio sono competenti a ricevere i rapporti compilati dagli organi di vigilanza, ai sensi dell’art.17 della legge 689/81, per l’infrazione a norme che riguardano l’esercizio di numerose attività economiche. Il rapporto viene inviato alla Camera di Commercio di competenza laddove il responsabile della violazione non abbia estinto il procedimento, pagando la sanzione in forma ridotta. In questo caso la Camera di Commercio emette ordinanza- ingiunzione di pagamento  stabilendo la somma da pagare ed applicando in alcuni casi, anche le cosiddette sanzioni accessorie oppure, ritenendo infondato l’accertamento, emette ordinanza motivata di archiviazione. 

Nel 2009 l’Area Tutela del mercato ha  emesso un Ruolo per n. 147 posizioni, definendo così tutte le posizioni pregresse di ordinanze relative al  periodo 2004-2009.
MANIFESTAZIONI A PREMI

Nel corso dell’anno 2009 si sono svolti n.  23  concorsi a premio, (19 nel 2008)  per i quali è stato richiesto il relativo numero identificativo al Ministero Attività Produttive.Tale attività ha comportato il prodromico studio ed esame di ogni singolo Regolamento dei concorsi stessi. Le procedure hanno richiesto l’intervento del funzionario camerale addetto a tali competenze: con la presenza “in loco” per la redazione dei relativi verbali di assegnazione dei premi. La redazione dei relativi verbali di chiusura delle suddette manifestazioni a premio avviene alla presenza del legale rappresentante di ogni ditta promotrice, dopo la verifica da parte del funzionario camerale della consegna di tutti i premi assegnati.

FUNZIONI DI METROLOGIA

In considerazione della complessità della materia e tenendo conto che l’attività di verificazione periodica è la procedura finalizzata alla tutela della fede pubblica consistente nell’accertare il mantenimento nel tempo dell’affidabilità metrologica degli strumenti di misura , nonché l’integrità dei relativi sigilli, bolli, etichette ed altri elementi di protezione previsti dalle norme vigenti, la Camera di Commercio di Macerata ha proceduto all’adozione di  un “Regolamento per l’esecuzione della verificazione periodica degli strumenti metrici (art. 3 D.M. 182/2000),” per dare compiuta disciplina alla materia della verificazione periodica secondo criteri di economicità, razionalità ed efficienza, tenendo conto dei criteri organizzativi dettati al personale ispettivo. 

	Attività anno 2008

	Verifiche prime in opera, rilegalizzazioni periodiche, ispezioni
	1.366

	
	

	Sorveglianza con G.D.F.
	20

	Ispezioni metalli preziosi
	5

	Prelievi Metalli preziosi
	5

	Saggi Metalli Preziosi
	15

	
	

	
	

	Rinnovi metalli preziosi
	126

	Cancellazioni metalli preziosi
	2

	Concessioni cronotachigrafi digitali

Rinnovo riconoscimento idoneità laboratori 
	4

1


Al fine di favorire l’utenza, viene inoltre messo a disposizione, il laboratorio metrico, qualora l’utente volesse far verificare lo strumento presso la sede camerale non pagando in questo caso gli importi relativi al trasferimento del personale e dei mezzi di prova.

La Camera di Commercio inoltre, ha predisposto un Regolamento che disciplina l’iter di riconoscimento dell’idoneità ad effettuare la verifica periodica degli strumenti di misura, in conformità alle disposizioni della normativa vigente, ai  Laboratori privati o appartenenti alla Camera di commercio. Il Regolamento stabilisce le modalità di presentazione della domanda di accreditamento, fissa i requisiti che il laboratorio ed il personale addetto debbono possedere, disciplina i controlli che la Camera di Commercio compie per l’accertamento dell’idoneità a svolgere la verifica periodica e determina gli importi che l’impresa richiedente è tenuta a versare alla Camera di Commercio ai fini dell’accertamento.

	
	Collaudo in opera 
	Rilegalizzazione
	Periodica
	Prima
	Ispettiva 
	totale

	Anno 2008 
	76
	506
	707
	15
	10
	1.314

	Anno 2009
	59
	533
	728
	4
	42
	1.366


Dal 1° gennaio 2009 è operativa la nuova Convenzione Quadro Nazionale per la definizione delle tariffe metriche nel settore della distribuzione su strada dei carburanti, così come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 dicembre 2008. La Convenzione,  prevede una tariffa forfettaria, per ogni singolo impianto di distribuzione,ed è stata determinata tenendo conto del tempo medio annuale  di verifica degli strumenti per punto vendita e del costo medio nazionale di gestione, definito secondo criteri Unioncamere, comprensivo delle spese per le risorse umane ed i materiali impegnati per l’espletamento delle funzioni metriche.

 Ulteriore novità riguarda il pagamento della verifica da parte dell’utente metrico, che avverrà annualmente e a servizio reso, entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello a cui si riferisce il servizio e a prescindere dall’esito dell’accertamento.

 Infatti alla richiesta di verifica non dovrà essere più pagato alcun importo: la Camera di Commercio richiederà il pagamento della tariffa annuale all’utente metrico solo a servizio reso e sulla base dei controlli effettuati. Il servizio si intende reso se viene effettuato almeno un sopralluogo e verificato almeno uno strumento di misura nell’anno solare di riferimento. Ne consegue che in assenza di sopralluoghi non sarà corrisposta alcuna tariffa. 

L’adozione delle nuove tariffe nel settore della distribuzione su strada dei carburanti per autotrazione completa il quadro di aggiornamento del piano tariffario dei servizi di metrologia legale, avviato con delibera di Giunta n. 216 del 16 ottobre 2007.

Per l’aggiornamento del piano è stata stipulata una convenzione-quadro sottoscritta il 5 dicembre scorso tra il Ministero dello Sviluppo Economico, L’Unioncamere, le Rappresentanze dei proprietari degli strumenti metrici e le Organizzazioni sindacali dei gestori della rete stradale dei carburanti. 
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In sede di programmazione l’Assonautica di Macerata oltre ai propri compiti statutari, ha voluto dare attuazione ad una politica promozionale nel settore del turismo nautico e della nautica da diporto.

E’ una funzione che questa Associazione assolve con il coinvolgimento di enti pubblici, imprese, associazioni di categoria e persone fisiche direttamente o indirettamente interessate allo sviluppo della nautica, ritenendo il mercato ed il turismo nautico componenti essenziali per lo sviluppo della nostra economia. 

E’ da tener conto che sempre di più l’Assonautica rappresenta un efficace punto di riferimento per la gran massa di diportisti che sollecitano di essere convenientemente tutelati e sostenuti nello svolgimento delle loro attività turistiche.

E’ per questo che l’impegno prioritario dell’Assonautica è quello di porre la propria struttura organizzativa in condizioni di essere una autorevole portavoce all’utenza nautica di una serie di servizi di più immediata necessità. Risultato di questa attività è stato il costante aumento dei soci che hanno chiesto l’adesione alla nostra associazione che alla fine del 2009 annovera 143 iscritti. 

In termini organizzativi l’Associazione, nel corso della stagione appena conclusa, ha partecipato  e promosso numerosi eventi i cui più rilevanti sono: 

· l’organizzazione della IX edizione della Regata Civitanova-Sebenico. Questa competizione, che è nata come un semplice trasferimento di barche in Croazia, è fortemente cresciuta fino a diventare un punto fisso e prestigioso della programmazione dell’Assonautica. Pur essendo una competizione sportiva e turistica la regata racchiude in sé significati ben più profondi in quanto unisce due sponde “del nostro mare”: Civitanova-Sebenico, legate da vincoli commerciali e culturali. Il successo registrato è dato dalla risonanza nell’ambito della nautica, dal numero delle imbarcazioni partecipanti proveniente da tutta Italia e dalla Croazia e dai molteplici appassionati di nautica che hanno accompagnato i regatanti. 

·  Il contributo all’organizzazione della tappa di Civitanova Marche nell’ambito della manifestazione promossa dall’Assonautica Nazionale “Appuntamento in Adriatico”. Questa manifestazione è  da sempre l’occasione per mostrare ai diportisti aderenti alla manifestazione, in media 35 /50 persone provenienti da tutta Italia, le ricchezze del nostro territorio.

· Il sostegno per la realizzazione di servizi portuali.

Ha poi dato il suo contributo a diverse manifestazioni organizzate da altre associazioni sportive con l’acquisto di coppe, ha contribuito all’acquisto di attrezzature per corsi di vela, alla promozione di competizioni sportive, di manifestazioni di settore per diffondere il turismo nautico e ad indagini sul turismo nautico .   

	PARTE SECONDA



	LE AZIENDE SPECIALI

	

	REAL PRECIOUS QUALITY (R.P.Q.)
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L’attività istituzionale dell’Azienda si inserisce nel contesto delineato dagli enti camerali in fase di predisposizione del documento di programmazione pluriennale, di cui all’articolo 11 della Legge 580/93 e dei relativi aggiornamenti annuali (Relazioni previsionali e programmatiche), nonché dal DPR n. 254/2005.

L’Azienda Speciale R.P.Q. Real Precious Quality ha visto, dalla sua creazione, un continuo miglioramento della propria posizione sul mercato: oltre all’acquisizione di un sempre crescente numero di clienti, sia privati sia pubblici, ha confermato la collaborazione con le Camere di Commercio delle Regioni Marche, Abruzzo ed Umbria; e ha rinnovato tutti i contratti con le Aziende che usufruiscono dei suoi servizi. 

Nell’attuazione delle proprie iniziative l’Azienda Speciale opera nell’osservanza di tutte le direttive previste in materia per le Camere di Commercio, con particolare riferimento, trattandosi di un Laboratorio per il Saggio di Metalli Preziosi, al Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n. 251 (in Gazz. Uff., 3 agosto n. 180) “Disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, in attuazione dell’articolo 42 della legge 24 aprile 1998, n. 128”  e del relativo Regolamento di applicazione di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

L’attività di certificazione aggiuntiva in questi anni di entrata a regime del laboratorio ha raggiunto un buon livello, se confrontata con gli altri laboratori del sistema camerale. I laboratori del sistema camerale sono 8. Gli unici che hanno aziende in certificazione sono Vicenza (2 aziende certificate con un bacino di utenza di circa 1.000 aziende) ed Arezzo (32 aziende certificate con un bacino di utenza di circa 1.200 aziende).

Nonostante la mancanza di fondi per la realizzazione di una campagna di comunicazione, con la quale dare maggiore visibilità ai servizi offerti ed alla Certificazione Aggiuntiva, si iniziano a raccogliere i frutti del notevole lavoro svolto negli anni precedenti. 

Nel dicembre del 2008, e cioè successivamente all’approvazione della relazione previsionale e programmatica e del preventivo economico per il 2009, è finalmente pervenuto il parere del Ministero dello Sviluppo Economico che ha riconosciuta la piena legittimità della certificazione aggiuntiva dei prodotti in bilaminato e, anche se esprime qualche riserva sul logo per la certificazione ipotizzato dall’Azienda concordemente all’Associazione Argentieri, fondamentalmente afferma che il problema deve essere vagliato dal Dirigente del Servizio Metrico della Camera di Commercio, competente per territorio, che deve decidere se ricevere in deposito il logo o rigettarlo, sulla base di una valutazione di interessi di tutela dei consumatori.

Come previsto nella relazione al preventivo 2009, per avviare tale attività le Camere di Commercio di Ancona e Macerata hanno messo a disposizione un ulteriore finanziamento fissato poi dalle stesse in 35.000,00 € complessivi.
Risultati rispetto agli obiettivi programmati:

1. È stato mantenuto, come programmato, l’accreditamento SINAL del laboratorio continuando ad operare nel rispetto delle norme UNI EN CEI 17025:2005; ciò consente di tenere alto il livello qualitativo delle proprie prestazioni e di avere il riconoscimento del proprio Sistema Qualità.

2. Sono stati organizzati incontri con operatori del settore orafo argentiero e, per migliorare la propria visibilità ed entrare in contesti sempre più ampi, così da contattare in maniera diretta le imprese del settore orafo-argentiero, il Laboratorio ha partecipato a varie fiere nazionali ed internazionali del settore:

	INCONTRI/CONVEGNI
	· Convegno “IL BILAMINATO” QUALITA’ ED INNOVAZIONE destinato alle aziende argentiere sull’avvio della certificazione aggiuntiva dei prodotti in bilaminato tenutosi a Montelupone il 24/06/2009.

· N° 3 incontri programmatici con Associazione Argentieri

	MANIFESTAZIONI FIERISTICHE
	Fiera Macef Milano Gennaio e Settembre 2009


Non è stata invece realizzata la partecipazione alla fiera “Luxury & Yachts”, che si teneva nel Marzo 2009 a Vicenza, in quanto la partecipazione è stata organizzata dall’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Macerata EX.IT, che ha portato in fiera anche aziende non certificate ed ha erogato alle aziende orafe maceratesi partecipanti un contributo sulle spese di partecipazione. Ovviamente, oltre al fatto che sarebbe stata quanto mai negativa ed improduttiva una competizione tra Aziende Speciali della stessa Camera di Commercio, RPQ non avrebbe mai potuto erogare un contributo per la partecipazione ad una fiera.

3. Per quanto riguarda la comunicazione, è stato soltanto pubblicato un articolo a pagamento su “Economy” per iniziare a pubblicizzare l’avvio dell’attività di certificazione del bilaminato, ma non è stata realizzata una vera e propria campagna di  comunicazione per mancanza di fondi. Si attende, inoltre, che i prodotti certificati siano in commercio per ottimizzare le spese da destinare alla campagna stessa. 

4. Come sopra esposto, la Camera di Commercio di Macerata, competente per territorio a ricevere il logo per la certificazione dei prodotti in bilaminato, ha ottenuto nel dicembre 2008 da parte del Ministero delle Sviluppo Economico di un “via libera” alla certificazione dei cosiddetti prodotti in “bilaminato” ed un parziale “via libera” all’utilizzo del logo. Poiché il Ministero avanzava ancora qualche perplessità sul logo “TechAg” a tutela dei consumatori, la dirigente della Regolazione del Mercato di Macerata, ha provveduto a sentire anche le locali Associazioni di Consumatori (Federconsumatori e Adiconsum), che hanno invece dato un  parere del tutto favorevole, escludendo la possibilità che si ingeneri confusione nei consumatori. Nel 2009 si è quindi finalmente potuto procedere all’avvio dell’attività di Certificazione Aggiuntiva dei prodotti in “bilaminato”. Ciò ha comportato l’onere di  alcune spese per materiali connessi con la certificazione (bollini, certificati, ecc.), costi per la predisposizione grafica definitiva del logo da parte dell’Agenzia che collabora con RPQ, ecc.. Inoltre, entro fine anno sono state certificate n. 4 aziende (di cui due già certificate anche per l’argento) ed altre tre erano in fase di pre-certificazione, ma le entrate connesse si stanno realizzando solo nel 2010. C’è in ogni caso da registrare il fatto che le aziende hanno accolto molto favorevolmente l’attività di certificazione aggiuntiva. Se si tiene infatti conto che la presentazione ufficiale è stata fatta il 24 giugno 2009 con un convegno, e che per fine anno già due imprese erano certificate  in fase o di certificazione o di pre-certificazione, si può dire che l’operazione è stata un successo. Da evidenziare anche che delle otre 3000 analisi fatte nel 2009, circa la metà sono state effettuate negli ultimi tre mesi.

5. Altro obiettivo era quello di ampliare l’attività del laboratorio legata alla verifica degli strumenti metrici per pesare. L’attività in questione nel corso del 2009 è invece considerevolmente diminuita, sia perché una volta effettuata la verifica dello strumento, essa ha valore per tre anni, sia perché si sono finalizzate le energie a quella che è l’attività prevalente e la vera “mission” dell’Azienda RPQ e cioè il laboratorio di analisi dei metalli preziosi e la certificazione aggiuntiva degli oggetti in metallo prezioso. Poiché, come già evidenziato, si è sbloccata la vicenda del bilaminato, si è preferito convogliare le energie in tal senso.

Sempre nell’ambito dello stesso obiettivo, era prevista la possibilità di fare accordi con i paesi all-market per il riconoscimento dei loghi e quindi per consentire alle merci certificate di accedere liberamente in questi paesi, senza passare per gli uffici di saggio dei paesi hallmarking, (Francia, Spagna Portogallo e paesi anglosassoni ed i nuovi dieci paesi entrati nell’unione europea). Si sono presi alcuni contatti, anche in accordo con l’Associazione Argentieri, ma non è stato potuto realizzare perché non si sono create le condizioni né a livello locale né, soprattutto, a livello nazionale per fare i predetti accordi.

6. L’obiettivo di partecipare al progetto del sistema camerale per la tracciabilità dei prodotti del settore tessile-calzature da realizzare in una forma di collaborazione con ITF (Italian Textile Faschion - organismo di coordinamento delle Camere di Commercio per la tutela della filiera della moda) è stato attivato contattando circa 100 aziende ma non ha portato risultati in quanto le imprese del settore non hanno mostrato interesse. La mancanza di interesse da parte delle imprese era per lo più dettata dai costi di partecipazione che potevano divenire anche piuttosto elevati. 
7.  L’obiettivo da realizzare con Unioncamere, Dintec ed Agroqualità in collaborazione con la rete dei Laboratori delle CCIAA (ReteLab) relativo al “Progetto Paesi extra UE” (Serbia, Egitto, Libano, Africa orientale, ecc), è stato nel 2009 portato avanti solo da Dintec ma senza il reale coinvolgimento dei laboratori. RPQ non è stata infatti contattata dagli organismi predetti e non ha quindi potuto dare alcun contributo anche volendolo.  
8. per quanto riguarda, infine, il progetto da realizzare in relazione al bando della Regione Marche in attuazione della DGR n. 805/2008 - Art. 2 del DM 28.12.2007 - Promozione interventi a favore dei sistemi produttivi locali, distretti industriali e produttivi, in base al quale parte delle risorse messe a bando erano riservate all’area distrettuale di specializzazione produttiva plurisettoriale di Recanati-Osimo-Castelfidardo, dopo aver avviato le procedure per la partecipazione e predisposto la domanda, è stato dovuto abbandonare perché le aziende che inizialmente avevano dato la loro disponibilità, si sono poi ritirate e la partecipazione di RPQ era subordinata alla presenza di almeno due o tre aziende del settore argentiero.
Il nostro sistema economico oggi si trova in una fase di profonda trasformazione, dove la concorrenza dei paesi emergenti è sempre più aggressiva. Uno dei mezzi che le aziende hanno per competere in un mercato globale è sicuramente la Qualità, quindi, una struttura “pubblica”, può e deve aiutare le piccole e medie imprese ad accrescere il livello qualitativo delle proprie produzioni: “mission” dell’Azienda Speciale R.P.Q..

Grafico 1:“crescita clienti che usufruisco dei servizi RPQ”
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I clienti sono così distribuiti:

· 23 Aziende in Certificazione Aggiuntiva;

· 9 Camere di Commercio I.A.A (Ancona, L’Aquila, Ascoli Piceno, Chieti, Macerata, Pesaro, Teramo, Terni, Vicenza);

· 1 Ufficio Governativo (Procura della Repubblica di Ancona),

· 43 piccole e medie imprese.

Il 42% delle aziende è fidelizzato. Il numero di Aziende che richiedono i servizi del Laboratorio è in crescita; eccellente segnale dell’utilità di questo servizio.

Grafico 2:“distribuzione clienti aggiornata al 31 dicembre 2009”
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Grafico 3: “Aziende Certificate aggiornate al 31 dicembre 2009”
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Grafico 4: analisi eseguite dal 04 agosto 2003 al 31 dicembre 2009
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Come si evince dal grafico, il numero complessivo di analisi eseguite è aumentato, ma si tratta in prevalenza di analisi collegate alla certificazione. Del totale, n. 1.272 analisi sono state eseguite negli ultimi quattro mesi del 2009 per le imprese che si stavano certificando per i prodotti in bilaminato. Le analisi a pagamento sono invece considerevolmente diminuite rispetto agli anni precedenti, contribuendo a determinare la riduzione delle entrate per servizi. 

Grafico 5: “entrate per servizi”
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Il grafico 5 evidenzia che il laboratorio nonostante la diminuzione di entrate per servizi, tende comunque all’ autofinanziamento.

Consiglio di Amministrazione (al 31 dicembre 2009)

	Reato Picciaola
	Presidente in rappresentanza della Camera di Commercio di Ancona

	Fabio Paci
	Vice Presidente in rappresentanza della Camera di Commercio di Macerata

	Germano Capitanelli
	Consigliere in rappresentanza della Camera di Commercio di Ancona

	Rosilio Savoretti
	Consigliere in rappresentanza della Camera di Commercio di Macerata

	Gabriele Ficosecco
	Consigliere in rappresentanza dell’Associazione Argentieri

	Nazareno Agostini
	Consigliere in rappresentanza dei Comuni maceratesi del distretto

	Paola Castellucci
	Dirigente Servizio metrico CCIAA Ancona, Vice Segretario Generale Vicario CCIAA di Ancona

	Mario Guadagno


	Segretario Generale CCIAA di Macerata

	Maria Leonori
	Direttore Amministrativo RPQ, Vice Segretario Generale CCIAA di Macerata

	Diego Mordini
	Responsabile Tecnico RPQ, Ispettore metrico CCIAA di Ancona

	Collegio dei Revisori dei Conti (al 31.12.2009)



	Maria Beatrice Piemontese
	Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti nominata dal Ministero dello Sviluppo Economico

	Mauro Pellegrini
	Componente effettivo Collegio dei Revisori dei Conti nominato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze

	Stefano Belardinelli
	Componente effettivo Collegio dei Revisori dei Conti nominato dalla Regione Marche

	Sante Trementozzi
	Componente supplente Collegio dei Revisori dei Conti nominato dal Ministero dello Sviluppo Economico

	Marco Gabbianelli
	Componente supplente Collegio dei Revisori dei Conti nominato dalla Regione Marche
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Consiglio di Amministrazione (Rinnovato con delibera camerale n.98 del 30.07.2009)

	Luca Bartoli
	Presidente

	Alfredo Santarelli
	Vice Presidente

	Paolo Capponi           
	Rappresentante settore artigianale

	Massimo Lanzavecchia
	Rappresentante settore cooperative

	Gianluca Maurizi
	Rappresentante settore artigianale

	Ugo Maresi
	Componente esperto


	Rossano Pergolesi
	Rappresentante settore artigianale

	Enrico Ruffini
          
	Componente esperto

	Romano Sagni
	Rappresentante settore industriale

	Simone Solfanelli
	Rappresentante settore agricolo

	Vittorio Taffoni
	Rappresentante settore industriale

	Roberto Toninel        
	Rappresentante settore credito

	Mario Volpini
	Rappresentante settore commerciale


Collegio dei Revisori (Ricostituito con Det.Presid.di Urgenza della CCIAA n.34 del 27.10.2009)

	Annarita Truppa
	Presidente

	Andrea Garbuglia
	Componente esperto

	Domenico Patrizi
	Componente esperto


ATTIVITA’

La EX.IT, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Macerata, nell’ambito delle finalità previste, nell’anno 2009, prendendo in considerazione le richieste pervenute dalle imprese, dalle Associazioni di categoria e consorzi export, ha attuato un programma di eventi di carattere internazionale in Italia ed all’estero, per la valorizzazione e sostegno alla commercializzazione delle produzioni delle imprese, non trascurando l’esigenza di dare una linea di continuità alle scelte strategiche già avviate nel 2009, riproponendo quelle iniziative che hanno raccolto un buon numero di aziende aderenti e buoni esiti dalla partecipazione.

Sono state considerate, a tal fine, collaborazioni con altri Enti, quali Regione, Provincia, altre Aziende Speciali, nonché accordi di programma ICE, che hanno previsto l’organizzazione di missioni e work-shop in alcuni Paesi, sempre promuovendo la conoscenza delle aziende del tessuto economico locale. 

Ciò che emerge dal quadro sintetico delle iniziative realizzate, evidenzia, anche per l’anno 2009, che le manifestazioni fieristiche rappresentano appuntamenti fondamentali per le imprese maceratesi. 

 Sono stati così realizzati oltre 15 eventi fieristici tra manifestazioni internazionali, incoming di delegazioni estere e work shop.

Settore calzatura (pelletteria) 
Fiere: CONSUMEXPO, Mosca Russia (ediz. Gennaio) n.7 aziende partecipanti; MICAM Milano (ediz. Marzo + ediz. Settembre) complessivamente n.7 aziende partecipanti; SHOES & LEATHER, Abu Dhabi Emirati Arabi (ediz. Ottobre) n.7 aziende partecipanti; MOC Monaco Germania (ediz. Aprile + ediz. Ottobre) complessivamente n.15 aziende partecipanti. 
Work- shop: Almaty Kazakistan (ediz. Aprile + ediz. Novembre ) complessivamente n.16 aziende partecipanti.

Settore Oggettistica in Argento  e Orafo-Argentiero 
Fiere: LUXURY & YACHTS (ediz. Marzo) n.4 aziende partecipanti;  ORO di ROMA Roma + Chicago America (ediz. Luglio + Novembre) complessivamente n.6 aziende partecipanti; INTERIOR LIFESTYLE Tokio Giappone (ediz. Giugno) n.4 aziende partecipanti.


Settore Moda 
Fiere: CPMOSCOW Mosca Russia (ediz. Febbraio + ediz. Settembre), complessivamente n.27 aziende partecipanti.
Le due edizioni della Fiera CPMoscow sono state organizzate con la compartecipazione della Regione Marche in quanto hanno preso parte aziende produttrici marchigiane.

Settore agroalimentare 
Fiere: TUTTOFOOD Milano (ediz. Giugno) n. 4 aziende partecipanti; MERANO WINE FESTIVAL Merano (ediz. Novembre) n. 4 aziende partecipanti; ANUGA Colonia Germania (ediz. Ottobre) n.4 aziende partecipanti.

Settore stampi e materie plastiche 
Fiera: PLAST Milano (ediz. Marzo), n.5 aziende partecipanti.

Settore prodotti e complementi per edilizia 
Fiera: BATIMAT Parigi (ediz. Novembre), n.3 aziende partecipanti.

Incoming 
30 Novembre: visita operatori dal Nord Europa (Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Russia, Ucraina, Kazakhistan), n.28 le aziende partecipanti.

Per quanto riguarda i servizi all’internazionalizzazione, la EX.IT, tramite lo Sportello per l’Internazionalizzazione, ha garantito assistenza alle imprese nella soluzione di quesiti pratici così come di problematiche più complesse direttamente collegate alle attività sui mercati esteri. 

Il quadro delle attività informative di Sportello si completa con una attività di ricerca finalizzata ad individuare i mercati esteri più ricettivi per le nostre produzioni e raccogliere informazioni di tipo economico e commerciale sui paesi di riferimento e parte alla formazione, proseguendo l’obiettivo prioritario di contribuire a promuovere la cultura imprenditoriale per l’internazionalizzazione anche a livello di piccole e medie imprese. 

I quesiti sono stati:

- Quesiti svolti: 128

- Clienti registrati: 126

Convegni e seminari 
“PRIMA SETTIMANA EUROPEA DELLE PMI - Laboratori di impresa in materia di innovazione e tutela brevettale “ iniziativa della rete Enterprise Europe Network. 
Partecipanti presenti : 8

“I PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE : profili giuridici e fiscali “  3 dicembre 2009.

Partecipanti presenti : n. 36

Desk Sebenico 
A disposizione delle imprese, continua l’attività della struttura operativa di Sebenico, Croazia, operante dal febbraio 2006, la “Promotivna Agencija Za Eksport Import D.o.o., avente per oggetto la realizzazione di servizi di informazione ed assistenza tecnica alle aziende al fine di promuovere l’interscambio tra gli imprenditori maceratesi e croati. L’ufficio, che dispone di personale incaricato e di un consulente legale che parlano correttamente l’italiano, funge anche da desk per l’esposizione dei prodotti, cataloghi e quanto necessario per concludere contratti.
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_1337691912.xls
Foglio1

		Partecipazione in imprese collegate azionarie		12/31/08		Variazioni in aumento				Variazioni in diminuzione				12/31/09		Variazioni

						Acquisti		Rivalutazioni		Cessioni		Svalutazioni

		Rinascita e Sviluppo S.C. Mista p.A.		1,502.00		0.00		2,401.88		0.00		0.00		3,903.88		2,401.88

		TOTALE		1,502.00		0.00		2,401.88		0.00		0.00		3,903.88		2,401.88

		Altre partecipazione azionarie		12/31/08		Variazioni in aumento				Variazioni in diminuzione				12/31/09		Variazioni

						Acquisti		Rivalutazioni		Cessioni		Svalutazioni

		InfoCamere Soc. Cons. per Azioni		30,434.12		0.00		0.00		0.00		8,886.62		21,547.50		-8,886.62

		Tecnoholding S.p.A.		169,405.51		0.00		0.00		0.00		0.00		169,405.51		0.00

		Tecnoborsa s.c.p.a.		4,934.32		0.00		0.00		0.00		15.36		4,918.96		-15.36

		Borsa merci telematica s.c.p.a.		6,760.44		0.00		0.00		0.00		0.00		6,760.44		0.00

		Retemarche S.p.a.		26,885.30		0.00		0.00		0.00		0.00		26,885.30		0.00

		Interporto Marche s,p.a.		9,190.63		0.00		0.00		0.00		0.00		9,190.63		0.00

		Quadrilatero Marche-Umbria S.p.a.		249,857.75		0.00		0.00		0.00		142.25		249,857.75		0.00

		Tecnocamere s.c.p.a.		953.85		0.00		0.00		0.00		0.00		953.85		0.00

		TOTALE		498,421.91		0.00		0.00		0.00		9,044.23		489,519.93		-8,901.98






_1332159275.xls
Foglio1

		Partecipazioni in imprese collegate non azionarie		12/31/08		12/31/09		Variazioni

		Ascom C.A.T. s.r.l.		2,175.00		2,222.00		47.00

		Centro di Ecologia e Climatologia  s.c.r.l.		56,681.07		49,834.42		-6,846.65

		Centro di analisi sensoriale s.r.l.		3,502.67		3,629.67		127.00

		TOTALE		62,358.74		55,686.09		-6,672.65

		Altre partecipazioni in imprese  non azionarie

		Retecamere s.c.a.r.l. re		1,644.66		1,644.66		0.00

		Sibilla scarl		1,443.18		1,443.18		0.00

		Task srl		30,071.91		30,071.91		0.00

		Agroqualita' - soc. per la certificazione qualita' srl		8,635.07		8,635.07		0.00

		Job Camere srl- ex IC Outsourcing srl		265.00		265.00		0.00

		IC Outsourcing scrl		0.00		117.18		117.18

		TOTALE		42,059.82		42,177.00		117.18






_1332231334.xls
Foglio1

		Conferimenti di capitale		12/31/01		12/31/08		12/31/09		Variazioni		Variazioni

		Assonautica Provinciale per la Nautica				23,980.00		23,980.00		23,980.00		0.00

		Fondazione E.Q.I.		20,000,000		25,822.84		25,822.84		25,822.84		0.00

		Fondazione ELIOS				250.00		250.00				0.00

		TOTALE				50,052.84		50,052.84		49,802.84		0.00






_1332231910.xls
Fabbricati

		7,154,925.20

		1,783,217.73		1,601,956.19

		5,371,707.47		181,261.53

		76,325.74		1,783,217.72

		183,551.30

		5,264,481.91





Terreni

		77,404.22

		22,937.29

		100,341.51





Macchine elettroniche

		518,832.70				358,326.06

						169,571.74

						527,897.80		9,065.10		518,832.70

						270,072.00

						56,770.26

		(317,899.51)				326,842.26		8,942.75		317,899.51

		200,933.19		valore residuo

		71,894.40		acq. 2005

		(24,352.50)

		24,352.50		f.do amm. Bene ceduto

		-67,833.88		amm.to 2005

		204,993.71		IST

		10,082.00

		(3,017.00)

		7,065.00

		(2,016.40)		amm. 2005

		5,048.60		Comm.





Impianti comunicazione

				43,313.83

				6,523.20

				49,837.03

		49,837.03

				28,894.65

				8,325.45

				37,220.10

		(37,220.10)		amm. Prec.

		12,616.93		valore al 31.12.2004

				acq. 2005

		(5,136.61)		amm. 2005

		7,480.32		31.12.2005





Mobili

				192,257.32

				503,609.93

				695,867.25		(139,412.64)		556,454.61

		556,454.61

				182,220.72

				23,883.34

				206,104.06		(135,019.45)		71,084.61

		(71,084.61)

		485,370.00		31.12.2004

		14,674.57		acq. 2005

		(714.59)		ceduti 2005

		178.64		rid. F.do amm.to

		(104,044.67)		amm.to 2005

		395,463.95		istit.le

		6,108.85

				366.50

				733.02

				1,099.52

		(1,099.52)

		5,009.33

		(733.02)

		4,276.31		comm.li





Arredamento

				6,278.73

				9,364.92

				15,643.65		(642.97)		15,000.68

		15,000.68

				6,163.53

				533.25

				(642.97)

				6,053.81

		(6,053.81)

		8,946.87		31.12.2004

		(1,901.54)		amm.to 2005

		7,045.33		31.12.2005		IST

		62.00

		(11.16)

		50.84		31.12.2004

		-7.44

		43.40		31.12.2005		cmm.le





opere d'arte

		5,374.39		31.12.2004

		2,850.00		acq. 2005

		8,224.39		31.12.2005





Foglio1

		Saldo al 31/12/2008		Saldo al 31/12/2009		Variazioni

		104,418.56		97,863.09		-6,555.47





macchinari e attrezzature

				198,276.24

				27,697.02

				(13,238.75)

				212,734.51

		212,734.51

				149,931.13

				17,442.41

				(13,238.75)

				154,134.79

		(154,134.79)

		58,599.72		31.12.2004

		22,358.64		acq. 2005

		(20,584.50)		amm.to 2005

		60,373.86		31.12.2006 ist.

		12,821.44

				1,923.13

				961.51

		(2,884.64)		2,884.64

		9,936.80		31.12.2004

		(1,923.13)		amm.to 2005

		8,013.67		31.12.2005 comm.li






_1332232115.xls
Foglio1

		Saldo al 31/12/2008		Saldo al 31/12/2009		Variazioni

		654,395.31		641,339.74		-13,055.57






_1332231501.xls
Foglio1

		Saldo al 31/12/2008		Saldo al 31/12/2009		Variazioni

		499,923.91		493,423.81		-6,500.10






_1332164409.xls
Foglio1

		Saldo al 31/12/2008		Saldo al 31/12/2009		Variazioni

		50,052.84		50,052.84		0.00
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